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Nel numero di dicembre avevo scritto: «Quanto non è avvenuto in tanti anni potrebbe accadere in pochi minuti»; alla luce
di quel che è capitato subito dopo, potrebbe sembrare che l’autore di queste brevi note sia dotato di preveggenza. In men che
non si dica, infatti, l’Associazione si è data, in maniera democratica come non mai, un nuovo presidente nazionale, più
giovane ed entusiasticamente motivato. Vediamo cosa saprà fare. Dai primi segnali inviati e dalle prime azioni compiute
sembrerebbe che con lui possa esserci l’auspicata rinascita e si possa conseguire, finalmente, quel rilancio delle attività e della
presenza del sodalizio atteso da tutti gli associati.
Ma veniamo al numero. Esso è il primo del 2016 e si apre con il discorso che il generale Garassino ha fatto ai presidenti re-
gionali nel momento dell’insediamento. Le parole pronunciate sono una sorta di programma che il nuovo presidente cercherà
con tutte le sue forze di portare avanti �ne siamo sicuri. A tutti noi il compito di stargli vicino e di dargli una mano.

Il prossimo numero della rivista, sarà un numero speciale realizzato per ricordare i protagonisti e i fatti che si sono verificati
cento anni fa sull’altopiano di Asiago.

Arrivederci al raduno!
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Carissimi granatieri,
attraverso voi signori presidenti regionali,
che rappresentate tutti i granatieri iscritti
all’Associazione, desidero far giungere
loro il mio affettuoso saluto e il mio pen-
siero, in qualità di presidente nazionale.
Prima di tutto mi inchino riverente alle
bandiere di guerra del 1° del 2° e del 3°
reggimento granatieri di Sardegna e volgo
una preghiera e un grazie a tutti i caduti
che, in guerra e in pace, hanno sacrificato
la loro vita per mantenere fede al giura-
mento prestato.
Un pensiero in particolare, sia come credente che come
granatiere, è al servo di Dio fra’ Gianfranco Maria Chiti.
A lui, a cui la mia famiglia è legata per vicende familiari
da oltre settanta anni, chiedo di illuminarmi e illuminarci
nel cammino che stiamo iniziando a compiere.
Un pensiero va ai miei genitori, in particolare a mio padre,
sottufficiale del 1° e poi del 3° rgt. granatieri di Sardegna
dal 1936 al 1945. Quando il 30 luglio 1976 vide mio fra-
tello e me tornare dalla Scuola di applicazione d’arma di
Torino, per fine corso, con indosso gli alamari ci disse: «Sa-
pete cosa significano e il loro valore, non disonorateli mai».
Un sincero grazie per l’opera compiuta quale presidente
va al gen. Mario Buscemi che per più di un decennio ha
diretto con fermezza e lungimiranza la nostra Associazione.
Esprimo vicinanza e condivisione di sacrifici e di dedizione
alla nostra amata Patria ai granatieri in servizio, che ope-
rano in Italia e all’estero. Essi, come gli altri militari, sono
la parte più nobile dell’Italia.
Un pensiero, più che doveroso, va ai due fucilieri della Ma-
rina, Massimiliano Latorre e Salvatore Girone, e alle loro
famiglie, che sono in attesa di verità e di giustizia.
Grazie, signori presidenti, per la fiducia accordatami.
Sono certo che le decisioni scaturite sono state pensate,
ripensate e valutate nei minimi particolari ed è per que-
sto che le aspettative che esse racchiudono non devono
essere né tradite né minimamente scalfite.
Da oggi continuo ad essere più che mai granatiere fra i
granatieri e per sottolinearlo e renderlo materialmente
evidente, avendo l’opportunità di rindossare il basco, ho
sostituito il fregio di generale con il fregio dei granatieri.
Nel programma della mia candidatura ho scritto che per
far vivere l’Associazione la base deve essere coinvolta e

ascoltata e che occorre procedere a una
rapida revisione dello Statuto affinché
chi è iscritto e chi si iscriverà possa in
esso riconoscersi.
Tutto ciò al fine di creare un maggior nu-
mero sia di iscritti sia di sezioni, una or-
ganizzazione più rispondente ai compiti
e alle nuove attività e finalità, queste ul-
time quale risposta alle numerose esi-
genze sociali del nostro tempo, nei limiti
e nelle modalità che la nostra Associa-
zione può consentire. 

Vi dico sinceramente: stiamo uniti nel disegnare quella che
sarà l’Associazione nel futuro, non per noi anziani, che
forse potremmo non più esserci, ma per lasciare un solido
punto di riferimento sul quale i giovani possano appog-
giarsi con sicurezza, come è stato fatto per noi dai nostri
nonni e dai nostri padri.
Al riguardo, tenendo sempre presente una frase detta e ri-
petuta dal gen. Paolo Rota, mio vicecomandante della bri-
gata, «Tutto si può perdere, meno che il tempo, perché
non lo si può recuperare», ho approntato un contributo
di pensiero in merito alle varianti da apportare allo Statuto
che consegnerò al presidente del centro studi e al comitato
centrale, nel corso della prima riunione, e per conoscenza
ai presidenti regionali, tramite e-mail.
Ovunque ho prestato servizio, ho sempre lavorato per
l’Istituzione nella massima trasparenza, serenità di intenti,
senza paura di assumermi anche grandi responsabilità, per
unire e mai creare divisioni, che portano alla rovina del
buono che si è realizzato o che c’era. Con questi stessi
principi lavorerò anche nell’ambito dell’Associazione. 
Unire, per mettere fine a inutili diatribe interne e rappre-
sentare tutti gli appartenenti all’Associazione, anche co-
loro che ritengono di essere, da oggi, non degnamente
rappresentati.
Mi sono, negli anni, più volte chiesto il perché le massime
cariche dello Stato deleghino e non partecipino alle nostre
adunate, mentre sono presenti in altre. Penso che la risposta
sia molto semplice: non si tratta delle nostre origini e dei
valori che esprimiamo da trecentocinquantasette anni, che
vanno difesi con tutta la nostra forza e senza alcuna esita-
zione, ma per il fatto che dove loro sono presenti i radunisti,
pochi o tanti che siano, non sono avulsi dalla società, ma
vivono per la società dandole un fattivo contributo.

segue a pagina 7

Discorso del nuovo presidente nazionale 
al momento dell’assunzione dell’incarico
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Dopo 13 anni lascio la presidenza dell’Associazione, con la gratitudine per tutti
coloro che hanno operato per il bene del nostro Sodalizio di cui continuerò a far
parte con l’orgoglio di aver indossato gli alamari sin dall’ormai lontano 1959, con
l’appassionato attaccamento ai nostri granatieri in uniforme a cui ho dedicato il
mio migliore  impegno, con l’augurio al generale Giovanni Garassino di ogni suc-
cesso nell’assolvimento del suo mandato.

Saluto del generale Buscemi

Ricordato padre Chiti a Gignese
Per dovuta informazione vi inoltro il resoconto del gra. Ermete Guerra 
della sezione di Pesaro, che ha partecipato all’incontro di Gignese con la moglie
Luisa, contribuendo con la propria testimonianza
AMATO BORGHI

Gignese è un comune di 990 abitanti della provincia Verbano
Cusio Ossola (VCO), costituitosi nel 1928 con l’aggregazione
dei comuni di Gignese, Vezzo, Nocco e la zona residenziale Al-
pino. È una rinomata località di villeggiatura posta a metà
strada tra Stresa e il Mottarone, (1.491 metri sul livello del
mare), nonché sulla Strada delle Due Riviere che collega il Lago
Maggiore con il lago d’Orta. Nella seconda metà dell’Ottocento
l’attivazione di una miniera di piombo e zinco, il soggiorno dei
più rinomati pittori lombardi, e la costruzione di ville in località
Alpino ridiedero vita al villaggio rurale caratterizzato da una
forte emigrazione.

Caro Amato,
sono appena rientrato da Gignese. Direi che è stata una
bella manifestazione. 
L’oratorio era gremito di gente, accorsa anche dai paesi
vicini. Fra il pubblico, erano presenti una decina di gra-
natieri ed altrettanti alpini.
La rievocazione della figura di padre Chiti è stata fatta da
uno storico locale, il signor Vittorio Grassi. A seguire, in
quattro (io, un granatiere di Novara, mia moglie Luisa e
Angelo Polizzotto di Verona) abbiamo portato le nostre
testimonianze sui rapporti con padre Chiti; io, in parti-
colare, mi sono anche emozionato nel ricordare certi in-
contri ravvicinati. 
Il parroco don Albert è stato molto attento ed interessato;
anche il sindaco di Gignese, Giuseppe D’Onofrio, è in-
tervenuto per un breve saluto e per esaltare la figura del-
l’illustre cittadino. 
Erano inoltre presenti, accompagnati dalla maestra, i
bambini della locale scuola elementare che hanno presen-
tato disegni e frasi su padre Chiti ed hanno anche recitato
la poesia «Un Amico». Ha concluso la serata l’intervento
della signora Teresita Battigalli che ha voluto ricordare
l’incontro con i granatieri di Pesaro presso il municipio

di Gignese e la sua volontà di fare qualcosa per suo cu-
gino, fra’ Gianfranco.
Con noi granatieri la professoressa Battigalli è stata genti-
lissima e ci ha offerto uno spuntino molto gradito da tutti.
È intenzione dell’amministrazione comunale e della pro-
fessoressa Battigalli di riproporre per la prossima prima-
vera-estate un nuovo incontro (su due giornate) per
approfondire i temi riguardanti padre Chiti, magari con
la partecipazione dei granatieri di Roma e di Pesaro e
della banda del Corpo… vedremo.

Ermete Guerra
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Non ci sono telecamere né giornalisti alla ricerca del for-
tunato vincitore, perché non si tratta di una vincita bensì
di un traguardo. Non è servilismo né tantomeno piaggeria,
ma siamo a rendere il giusto merito all’operato di un gra-
natiere. Dapprima come presidente della sezione di Ascoli
Piceno, poi del centro provinciale piceno, quindi dal gen-
naio 2013 come presidente regionale, il gra. Gian Carlo
Bruni ha totalizzato un bel tredici. Tante sono le colonnelle
che sventolano in regione, di cui ben otto per merito del
lavoro puntiglioso e metodico del suddetto granatiere.
È stato un riconoscimento corale quello che ha sancito la
sua riconferma a presidente regionale in occasione del-

l’assemblea tenutasi domenica 31 gennaio, presso la sede
Unuci di Ancona. A tal proposito, ci preme ringraziare
per la cortese ospitalità il colonnello Alessandro Zinni,
che ha messo a disposizione gli ampi e attrezzati locali per
lo svolgimento dei lavori. Sì dei lavori, plurale, perché im-
mediatamente dopo l’assemblea per il rinnovo delle cariche
regionali, si è tenuta una ulteriore assemblea per la ricosti-
tuzione della sezione di Ancona. E così Gian Carlo Bruni,
inizia l’anno e il nuovo mandato con un più uno, quindi
siamo a quattordici! 
Come se non bastasse, nelle parole di ringraziamento
esternate dopo la rielezione, ha preannunciato la riaper-
tura a breve della sezione di Senigallia, per la quale si con-
tano circa 80 tesserandi. Perdindirindina, direbbe Rossella
O’Hara, come si fa a non dare atto all’impegno e alla mole
di lavoro profuso da questo stacanovista con gli alamari?
Come detto, ha ripreso vita la sezione del capoluogo re-
gionale. Attorno alla colonnella ben 33 granatieri e tra
questi una gentile presenza, la professoressa Marina Men-
goni, tesserata, madre del granatiere Fabio Vagnoni, classe
1971, in forza al 1° Rgt negli anni 1992-93, prematura-
mente andato avanti. Nel presentarla all’assemblea, il rie-
letto presidente Gian Carlo Bruni ha motivato il perché

di questa presenza e ha preso spunto per chiedere una sen-
tita partecipazione a un minuto di raccoglimento in onore
e ricordo di tutti i granatieri marchigiani andati avanti.
Con la consegna delle tessere i granatieri anconetani
hanno acquisito titolo; quindi, costituito il seggio e pre-
sentate le candidature, si è proceduto alla nomina delle
cariche di sezione.
Nel frattempo uno di loro si allontanava per poi ricom-
parire in divisa storica 1848, destando sorpresa e compia-
cimento da parte di tutti. Andrea, questo il nome, che
sfoggia di suo baffi e lunghe basette, una volta calzato il
colbacco, ha impersonato il granatiere «tipo».
Al gra. Graziano Pinat, fresco di nomina a presidente, si af-
fiancano: alla vicepresidenza gra. Andrea Ripanti; consiglieri
i granatieri Marco Liuti, Daniele Spettatori, Alessandro Pi-
rani e Roberto Borriello. L’incarico di alfiere spetta a Marco
Liuti; e visto che non c’è due senza tre, il presidente Gra-
ziano Pinat lo ha voluto nelle funzioni di segretario.
A tutti i tesserati della sezione di Ancona i più sentiti auguri
di ben operare e prosperare con il sostegno del presidente
regionale Gian Carlo Bruni e non solo, infatti i granatieri
delle sezioni limitrofe si sono offerti di dare il proprio aiuto
per far decollare nel giusto modo la colonnella dorica.

Un tredici nelle Marche
Cronaca di Ancona, domenica 31 gennaio 2016
ALESSANDRO PONZANETTI
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Merita di essere sottolineato un particolare: la sezione di
Ancona ha un’età media molto bassa, infatti sono tanti i
giovani che la compongono e questo non può che farci
immenso piacere. A chiusura dei lavori, tutti a tavola, e
che tavola! A ospitare gli ormai affamati granatieri perve-
nuti da tutte le Marche, la sala ristorante del Circolo della
Marina Militare, adiacente alla sede Unuci in via Cialdini.
Splendide sale e corridoi, dove la marineria ti strizza gar-
batamente l’occhio con ancore, oblò e timoni.

Le pareti, oltre a quadri e foto a tema, sono ricolme di crest
e gagliardetti, testimonianze di passate presenze. Imman-
cabili i nodi marinari, in bella mostra, incorniciati a piena
parete nel salone bar. Per cesellare tutto ciò basta affacciarsi
da una qualsiasi finestra. Il mare è lì, puoi prenderlo se ti
sporgi, così come puoi toccare le navi attraccate ai moli,
dalle più piccole ai grandi traghetti che ingoiano auto e
camion, una visuale veramente incantevole e laggiù, la pa-
cata presenza della Mole Vanvitelliana.

Un granatiere al vertice 
dell’Associazione della Sanità militare
Eletto all’unanimità dai delegati re-
gionali dell’Associazione nazionale
sanità militare (Ansmi), riunitisi in
Roma presso la sede della presidenza
nazionale, il generale Michele Ana-
clerio subentra per il triennio 2016-
2018 nel prestigioso incarico a un
altro medico granatiere: il generale
Rodolfo Stornelli.
Assegnato come sottotenente cpl di 1A

nomina al 1° reggimento granatieri nel
1962, Michele Anaclerio fin dal primo
giorno di servizio ha condiviso con en-
tusiasmo tutti i gravosi impegni opera-
tivi che all’epoca contraddistinguevano
le attività addestrative della nostra spe-
cialità. L’aiutante maggiore del 1° reg-

gimento granatieri era allora il capitano
Gianfranco Chiti, che stabilì con Mi-
chele Anaclerio un fortissimo legame
spirituale mai interrotto sino alla sua
dipartita, avvenuta il 20 novembre
2004 presso il reparto di terapia in-
tensiva coronarica del Celio.
Capo dei servizi sanitari della regione
militare centrale e successivamente
direttore del policlinico militare del
Celio, viene nominato nel novembre
1998, con apposito decreto dal mini-
stro della Difesa, consigliere per la sa-
nità militare e per i rapporti con le
istituzioni universitarie e di ricerca, in-
carico mantenuto sino al marzo 2014.
Al medico granatiere Anaclerio, neo-

presidente dell’Ansmi, socio e assiduo
partecipante alle iniziative della no-
stra Associazione, le felicitazioni per
il prestigioso incarico assunto e gli au-
guri di buon lavoro.

Tenente
Attilio Friggeri

Parlando di Michele Anaclerio viene spontaneo pensare che il policlinico militare di Roma (Celio) è intitolato a un medico granatiere,
la medaglia d’oro Attilio Friggeri

Nuotatore della Polisportiva Lazio,
nato a Roma il 1° giugno 1915, morì
in combattimento durante la seconda
guerra mondiale il 3 giugno 1942. Gli
è stata intitolata una via del quartiere
romano della Balduina.
Anche l’ospedale militare del Celio
porta il suo nome. Gli fu conferita la
medaglia d’oro al valore militare con
questa motivazione:

Ufficiale medico di provata capacità
professionale, animato da vibrante spi-
rito combattivo e patriottico, a seguito di
un violento attacco, condotto di sorpresa
da rilevanti gruppi nemici contro un no-
stro posto avanzato, si offriva volonta-

riamente ed otteneva di partecipare al-
l’azione di soccorso. Durante gli aspri
combattimenti che ne seguirono, visto
cadere un comandante di plotone ed in-
tuendo la crisi che si sarebbe determinata
nel reparto e che avrebbe messo in grave
situazione l’intera compagnia dura-
mente impegnata, ne assumeva il co-
mando e, rinfrancandone con l’esempio
lo spirito combattivo, lo guidava nuova-
mente all’assalto. Colpito a morte, prima
di spirare ordinava ai pochi granatieri
che gli erano intorno di non curarsi di
lui e di proseguire tenacemente l’azione.
Esempio sublime di alte virtù militari
ed assoluto sprezzo della vita. — Slebic
�— Slovenia, 3 giugno 1942.

Michele Anaclerio
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A 87 anni Ennio Morricone, dopo aver
conquistato il suo terzo Golden Globe,
il 28 febbraio 2016 ha avuto l’Oscar
per la musica. Il maestro, compositore
di centinaia di colonne sonore (tra cui
quelle per Sergio Leone e Giuseppe

L’Oscar al granatiere maestro 
Ennio Morricone

Il generale Giovanni Garassino è nato
a Cuneo il 2 novembre 1952. Ha un
fratello gemello, Bruno. Il padre, che
è stato un sottufficiale dei granatieri
dal 1936 al 1945, militò nel 1° e nel
3° reggimento; in congedo, fondò la
sezione Angs di Cuneo nel 1959.
La colonnella della sezione di Cuneo,
intitolata al sottotenente medaglia
d’argento al valor militare Luigi Eula,
ha partecipato per la prima volta a un
raduno nazionale e precisamente
quello di Torino nel tricentenario
della fondazione. Giovanni Garassino
ha frequentato il 154° corso accademia militare di Modena, il 112° corso su-
periore di Stato Maggiore, la 54�  sessione ordinaria dell’Istituto Alti Studi
della Difesa, il corso di perfezionamento post lauream in management della
logistica presso l’università Sapienza di Roma, il 40° corso internazionale
«Giornate di Studi Superiori riguardanti l’Organizzazione dei Trasporti nel-
l’integrazione Economica Europea» presso l’università degli studi di Trieste e
il X corso per l’orientamento e la formazione sulle organizzazioni internazio-
nali presso la Società italiana per l’organizzazione internazionale. Nella sua
carriera militare da granatiere, il generale è stato comandante di plotone, di
compagnia, vicecomandante di battaglione, comandante del 1° battaglione
granatieri «Assietta», del 1° reggimento «Granatieri di Sardegna» e della brigata
«Granatieri di Sardegna» nel 2003. In qualità di ufficiale di Stato Maggiore è
stato capo sezione al IV reparto dello Sme, capo ufficio movimenti e trasporti
dell’Ispettorato logistico dell’esercito, generale coordinatore dell’Ispettorato
logistico dell’esercito, generale coordinatore dell’Ispettorato delle infrastrutture
dell’esercito e comandante del Comando militare esercito «Abruzzo».
Ha conseguito la laurea in scienze strategiche, il master di secondo livello in
scienze strategiche presso l’università degli studi di Torino. Sposato con
la signora Lisetta, ha due figli, Barbara e Giorgio, e tre nipotini Giovanni,
Riccardo e Flavio.

Chi è il nuovo presidente nazionale 
Se vogliamo, noi granatieri in congedo,
avere maggiore considerazione, mag-
giore rispetto e più riconoscenza dob-
biamo iniziare a sacrificare qualcosa di
noi stessi, come fanno i nostri militari
in servizio attivo. Lo so che non è fa-
cile, sono il primo a prenderne atto, ma
nuovi orizzonti, nuovi impegni ci da-
ranno la voglia e la forza di farlo.
La strada che insieme percorreremo è
molto semplice da riconoscere, non è
assolutamente difficoltosa per i valori
che uomini come noi racchiudono nel
loro animo. La si può individuare nelle
parole dell’inno del 3° reggimento gra-
natieri di Sardegna: ansiosi al doman,
fermezza noi giuriam, serbar nel cuore
la vittoria dei Padri che a Noi di esem-
pio sarà.
Riprendendo la frase finale dell’Editto
di fondazione, chiedo al buon Dio che
ci conservi per quello che siamo stati,
che siamo e che saremo. Iniziamo in-
sieme, senza alcun indugio, il nostro
cammino.

Viva la nostra Patria, viva l’esercito,
viva i granatieri di Sardegna.

Roma, 17 febbraio

Il presidente nazionale 
gra. Giovanni Garassino

segue da pagina 3, editoriale del nuovo
presidente nazionale 

Tornatore), ha sbaragliato la concor-
renza e vinto il premio Oscar per la
musica di The Hateful Eight di Quen-
tin Tarantino, il coronamento di un
sogno per il regista cresciuto con il ci-
nema di Leone e gli spaghetti-western. 
La consegna della prestigiosa statuetta
è stata accompagnata da una standing
ovation che ha coinvolto con entusia-
smo il numeroso pubblico presente e
dopo la quale il maestro si è ritirato

in albergo senza partecipare ai festeg-
giamenti. Alla sua età il modo mi-
gliore per celebrare l’avvenimento è
una notte di riposo accanto agli affetti:
la moglie e il figlio Giovanni, che l’ha
accompagnato sul palco e ha tradotto
per lui il discorso di accettazione. Il
maestro Morricone, durante la campa-
gna di Grecia, suonava la tromba
nella banda della divisione granatieri
di Sardegna.
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Raduno nazionale di Asiago

Note logistiche

Pranzo del 4 giugno a Cogollo
L’amministrazione comunale di Cogollo organizza un
pranzo in piazza, sotto una tensostruttura, con piatto tipico
del paese, toro allo spiedo: è indispensabile la prenotazione
fino a esaurimento dei posti. Viene richiesto un contributo
di € 15, da versare prima del pranzo.
Disponibilità per il pranzo anche presso il ristorante Al Gra-
natiere di Cogollo del Cengio, tel. 0445 880030, e il Rifu-
gio Monte Cengio, tel. 0445 880114

A Cogollo del Cengio sarà allestita una mostra con og-
gettistica, foto e costumi della guerra 1915-18

Domenica 5 – pranzo sociale di fine raduno
ristorante Due Mori a Camporovere di Roana, via XIX
Maggio, 10, a due chilometri dal centro di Asiago, con
ampio parcheggio
prezzo € 30.00 con prenotazione, fino a esaurimento posti

Per i gruppi di più di cinque persone sono necessari la
prenotazione entro sabato 14 maggio da comunicare con
e-mail a Giancarlo Busin e il pagamento con bonifico
bancario, iban It57W0880760791020008048130, inte-
stato all’Ass. Naz.le Granatieri di Sardegna

Per prenotare il pranzo di sabato 4 e domenica 5, ri-
volgersi a gra. Giancarlo Busin
e-mail zonasacracengio@gmail.com, tel. 3355338612

Per le prenotazioni alberghiere, in occasione del raduno
nazionale Angs che avrà luogo ad Asiago il 4 e 5 giugno
2016, contattare l’agenzia autorizzata HAPPY SIBEN
di Asiago
HAPPY SIBEN. Agenzia Viaggi e Turismo, via Marconi 6,
36040 Asiago (Vi), tel.: 0424 463798, 
e-mail: info@asiagoestate.com

Parcheggi disponibili ad Asiago
via Battaglione Bassano (a lato del viale degli Eroi)
via Battaglione Sette Comuni, lungo la carreggiata
piazzale Martiri della Libertà a lato di viale Giacomo
Matteotti
piazzale Stadio del ghiaccio 
via Ceresara
via Gaiga e via Giuseppe Verdi, parcheggio auto e camper
(no servizio di luce e scarico)
via Battaglione Perugia

Manifesto del raduno

Monte Cengio, il salto del Granatiere



 
 

ORARIO LOCALITÀ ATTIVITÀ  
15,00 Asiago – municipio, sala consiliare approvazione nuovo Statuto Consiglio nazionale Angs 

 
 
 

ORARIO LOCALITÀ ATTIVITÀ PARTECIPANTI 
  9,00 Monte Cengio – piazzale antistante 
il rifugio 

ritrovo reparto armato e musica 
d’ordinanza 1° reggimento 
granatieri di Sardegna,  
radunisti 

  9,30 Monte Cengio – chiesetta votiva deposizione corona reparto armato e musica 
d’ordinanza 1° reggimento 
granatieri di Sardegna,  
radunisti 

10,00 Monte Cengio – Ara del salto deposizione corona reparto armato e musica 
d’ordinanza 1° reggimento 
granatieri di Sardegna,  
radunisti 

11,15 Cogollo del Cengio – monumento ai 
Caduti 

alzabandiera, deposizione 
corona, saluto del sindaco 
Piergildo Capovilla e del 
presidente nazionale Angs 
Giovanni Garassino, concerto 
musica d’ordinanza 1° 
reggimento granatieri di 
Sardegna 

reparto armato e musica 
d’ordinanza 1° reggimento 
granatieri di Sardegna,  
radunisti 

11,45 Cogollo del Cengio – municipio,  
sala consiliare 

consegna cittadinanza 
onoraria al 1° reggimento 
granatieri di Sardegna 

bandiera di guerra del 1° 
reggimento granatieri di 
Sardegna 

12,30 Cogollo del Cengio – monumento ai 
Caduti 

ammainabandiera reparto armato e musica 
d’ordinanza 1° reggimento 
granatieri di Sardegna, 
radunisti 

16,30 Asiago – piazza Carli alzabandiera reparto armato e musica 
d’ordinanza 1° reggimento 
granatieri di Sardegna, 
radunisti 

17,15 Asiago – Sacrario dei Caduti 
raduno presso il piazzale degli Eroi, 
salita verso il Sacrario 

deposizione corona ai caduti reparto armato e musica 
d’ordinanza 1° reggimento 
granatieri di Sardegna, 
radunisti 

21,00 Asiago – piazza Carli (in caso di 
tempo piovoso il concerto si 
svolgerà al coperto) 

concerto musica  
d’ordinanza del 1°  
reggimento granatieri, 
sfilamento figuranti  
1915-1918 

musica d’ordinanza 1° 
reggimento granatieri di 
Sardegna,  
figuranti 
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VENERDÌ 3 GIUGNO 2016

SABATO 4 GIUGNO 2016

il programma segue alla pagina seguente

Programma
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DOMENICA 5 GIUGNO 2016 

!

ORARIO LOCALITÀ ATTIVITÀ PARTECIPANTI 
  9,30 Asiago – duomo San 
Matteo Apostolo 

celebrazione santa messa partecipazione libera 

10,15 Asiago – piazza Carli adunata reparto armato e musica 
d’ordinanza 1° reggimento 
granatieri di Sardegna,  
radunisti 

10,20 Asiago – piazza Carli schieramento reparto armato e musica 
d’ordinanza 1° reggimento 
granatieri di Sardegna,  
radunisti 

10,30 Asiago – piazza Carli onori ai medaglieri nazionali reparto armato e musica 
d’ordinanza 1° reggimento 
granatieri di Sardegna,  
radunisti 

10,35 Asiago – piazza Carli onori ai gonfaloni reparto armato e musica 
d’ordinanza 1° reggimento 
granatieri di Sardegna,  
radunisti 

10,40 Asiago – piazza Carli onori alla bandiera del 1° reggimento 
granatieri di Sardegna 

reparto armato e musica 
d’ordinanza 1° reggimento 
granatieri di Sardegna,  
radunisti 

10,45 Asiago – piazza Carli onori alla massima autorità bandiera 1° reggimento granatieri 
di Sardegna, reparto armato e 
musica d’ordinanza 1° reggimento 
granatieri di Sardegna,  
radunisti 

10,50 Asiago – piazza Carli deposizione corona ai Caduti, allocuzioni 
sindaco di Asiago Roberto Rigoni Stern e 
del presidente nazionale Angs Giovanni 
Garassino e autorità civili e militari 

bandiera 1° reggimento granatieri 
di Sardegna, reparto armato e 
musica d’ordinanza 1° reggimento 
granatieri di Sardegna,  
radunisti 

11,15 Asiago – piazza Carli onori alla bandiera del 1° reggimento 
granatieri di Sardegna, onori ai 
gonfaloni, onori ai medaglieri nazionali, 
onori alla massima autorità 

reparto armato e musica 
d’ordinanza 1° reggimento 
granatieri di Sardegna,  
radunisti 

11,20 Asiago – piazza Carli ammassamento reparto armato e musica 
d’ordinanza 1° reggimento 
granatieri di Sardegna,  
radunisti 

11,30 Asiago – corso IV 
Novembre 

sfilamento bandiera del 1° reggimento 
granatieri di Sardegna, gonfaloni, 
reparto armato e musica 
d’ordinanza 1° reggimento 
granatieri di Sardegna,  
radunisti 

12,45 Asiago – piazza Carli ammainabandiera reparto armato e musica 
d’ordinanza 1° reggimento 
granatieri di Sardegna,  
radunisti 
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Se fosse sopravvissuto alla tragica prima guerra mondiale
Mario Baistrocchi, nato a Buenos Aires nel 1892 da una
famiglia di origine parmense, sarebbe stato il primo a stu-
pirsi dell’eccezionale successo della rivista goliardica da lui
fondata. Generoso e fantasioso, energico e trascinante,
aveva anche il candore di certi giovani intellettuali della
prima parte del secolo.
E mai e poi mai avrebbe immaginato che un’avventura (ma-
gnifica e entusiastica finché si vuole, ma pur sempre avven-
tura) goliardica avrebbe avuto un seguito in un crescendo
che è andato oltre le sue stesse possibilità di sopravvivenza.
Chi era Mario Baistrocchi? Uno studente come altri ma con
un potere carismatico che gli derivava dall’entusiasmo stra-
ripante che si propagava a chi gli stava a fianco. Non c’era
idea balzana, scherzo goliardico o iniziativa studentesca che
non potesse essere realizzata. Così, quando tra pochi amici
intimi viene proposto di mettere in scena una commediola,
tanto per divertirsi, Mario Baistrocchi fa subito sua l’idea e
non pensa ad altro che a realizzarla.
È l’autunno del 1913 e ogni difficoltà viene appianata
con l’entusiasmo giovanile. Messo su alla bell’e meglio
un testo, L’allegra brigata, trovato il locale, il glorioso tea-
tro Paganini, ci si trova dinanzi alle difficoltà finanziarie.
Baistrocchi le risolve con una curiosa e geniale forma di
finanziamento. Con una sorta di pellegrinaggio presso le
più autorevoli famiglie borghesi viene offerto il lancio
d’un prestito di qualche centinaio di lire: se lo spettacolo
va bene rimborseremo, se va male... grazie e tanti saluti.
L’idea trova buona accoglienza e lo spettacolo va in scena.
Un successo strepitoso («Il Caffaro» ne parlò in termini
lusinghieri) al punto che il rettore magnifico, il grande
Maragliano, incita gli studenti a proseguire negli anni
seguenti.

Nel 1914 il testo è Cercando la via... Ancora fìnanzia-
menti della borghesia, scene tirate su alla garibaldina, co-
stumi ricavati dai guardaroba delle famiglie di studenti e
amici. Lo spettacolo nasce per la collaborazione collettiva
degli studenti dell’ateneo genovese. Ancora un successo.
Ma ormai è già scoppiata la grande guerra mondiale, anche
se l’Italia fino al 24 maggio 1915 ne resta fuori. E quando
tocca agli italiani vestire il grigioverde, Baistrocchi è in
prima fila tra i volontari con l’entusiasmo di sempre. Te-
nente dei granatieri affronta con serenità la dura vita di trin-
cea finché nell’ottobre 1917, durante la ritirata di
Caporetto, al comando del suo plotone si lancia al contrat-
tacco sulla Bainsizza per un ennesimo tentativo di fermare
la marea straripante degli austroungarici.
Due pallottole in fronte gli troncano la vita. La laurea
d’onore alla memoria gli viene conferita in una solenne
cerimonia dall’ateneo genovese il 28 maggio 1918. Già
proposto due volte per encomi, gli è assegnata dal re la
medaglia d’argento al valor militare alla memoria quale
esempio di fede patriottica e ardimento nella battaglia.
Nasce così il mito di Mario Baistrocchi.

Mario Baistrocchi un eroe genovese
ALDO VIOTTI

Il granatiere Giacomo Diale ci ha lasciati il 10 febbraio 2016
dopo una vita spesa per la famiglia, la patria e l’Associazione.
Ottimo padre di famiglia, grande segretario e vicepresi-
dente della sezione di Mondovì, egli è stato una colonna
portante al fianco dello storico presidente Giuseppe
Sclavo, dalla costituzione fino alla chiusura della sezione
per mancanza di associati. Da quel momento Giacomo si
è associato alla vicina sezione di Fossano apportandovi il
contributo della sua esperienza granatieresca. 
Alla patria egli dedicò i suoi migliori anni giovanili:
Classe 1922, militare di leva nel 1942, fu assegnato al

1° battaglione del «Raggruppamento Granatieri da
sbarco» in seno al quale eseguì un duro e intenso adde-
stramento. Al termine dell’intenso ciclo addestrativo, il
battaglione sbarcò in Corsica occupando Bastia e fu im-
piegato nella difesa del golfo di Ajaccio con vari inter-
venti fino all’8 settembre 1943.
In seguito all’armistizio, il fronte fu capovolto e i grana-
tieri si trovarono a combattere contro i tedeschi fino ad
allora alleati.
I combattimenti furono durissimi e Giacomo si meritò la
prima decorazione: la croce al merito di guerra.

Morte di un eroico veterano
ITALO RULFI

La Compagnia Goliardica Genovese



I Granatieri di Sardegna

I Granatieri di Sardegna contano tre secoli di storia
e l’Associazione ne porta avanti la memoria.
Questo Corpo di uomini valorosi
in battaglia occupava sempre i posti più decisivi e più pericolosi,
quali riserve da lanciare
nella lotta, nel momento cruciale.
In pace forniva la scorta d’onore al Capo dello Stato,
quale unità più rappresentativa dell’esercito armato.
Fedeli alle loro tradizioni di valore e prestigio
ogni Granatiere al suo dovere è sempre stato ligio,
ovunque fosse stato loro ordinato
di combattere. Loro, con fede purissima e cuore immacolato,
non si sono mai arresi ma piuttosto ai nemici si sono aggrappati,
come è stato sul Monte Cengio, da dove li hanno tirati
in fondo al precipizio
come un ultimo gesto eroico di supplizio.

NB. La grafia è quella comunemente utilizzata in Piemonte nel
‘700-800 ed attualmente adottata dalla Üniun ëd le Assuciassiun
Cultüraj dël Piemunt Uriental.

Ij Granatié ‘d Sardegna

Ij Granatié ‘d Sardegna a cüntu tre secuj dë storia
e l’Assuciassiun na porta anans la memoria.
Cust Corp d’omu valurus
‘n bataja a tniva semp ij post pì decisiv e pì periculus,
‘me riserve da campé
‘nt la lota, ‘nt ël mument crusial.
An pas a furnìa la scorta d’unur al Cap dë Stat,
‘me l’ünità pì rapresentativa ‘d l’esèrcit armà.
Fedej a sue tradissiun ëd valur e prestis
ogni Granatié a so duver a l’ è sempe stàit tacà,
daspërtüt a füssa stàje urdinà
‘d cumbate. Lur, cun fé pürissima e cheur candi,
a l’han mai arendüsse ma pitost ai nemis ij sun ambrancasse,
‘me a l’ è stàit an sël Mont Cengio, d’andua l’han tiraje
an fond al precipissi
cume n’ ültim gest eroich ëd süplissi.

Sergio Rigolone

Poesia piemontese
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Esaurite le operazioni in Corsica, il reparto fu trasferito i
Sardegna dove, pur senza combattimenti, i granatieri pa-
tirono stenti e privazioni. Le loro sofferenze trovarono un
po’ di conforto nel buon cuore dei sardi che davano loro
ospitalità, cibo e sopratutto un po’ di calore umano.
Al ritorno in continente, nel luglio del 1944, essi ven-
nero incorporati nei resti della divisione «Friuli» per an-
dare costituire i «Gruppi di combattimento» che,
affiancati agli anglo-americani, combattendo contro i
tedeschi, risalirono la penisola giungendo alla libera-
zione di Bologna il 18 aprile 1945. In quella estenuante
campagna, Giacomo si guadagnò la seconda croce al me-
rito di guerra.
Oltre alle due Croci, ebbe i seguenti riconoscimenti: Di-
plomi con medaglia di appartenenza al Gruppo di com-
battimento «Friuli» e dei «Combattenti europei», nomina
a cavaliere della Repubblica nel 1974 e a cavaliere ufficiale
nel 2003.
I granatieri si sono stretti attorno ai familiari porgendo le
più affettuose condoglianze umane e cristiane. Ai funerali
solenni erano presenti numerosi granatieri della provincia

di Cuneo con il presidente Claudio Tallone. Essi hanno
tributato alla salma gli onori con l’attenti e le colonnelle
levate.
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Nascita del tricolore
FABIO TAMAGNINI

Il 7 Gennaio 1797 il parlamento della Repubblica cispa-
dana, su proposta del deputato Giuseppe Compagnoni,
decreta «che si renda universale lo Stendardo o Bandiera
Cispadana di Tre Colori Verde, Bianco, e Rosso, e che
questi tre Colori si usino anche nella Coccarda Cispadana,
la quale debba portarsi da tutti». 
Ma perché proprio questi tre colori? 
Nell’Italia del 1796, attraversata dalle vittoriose armate na-
poleoniche, le numerose repubbliche di ispirazione giaco-
bina che avevano soppiantato gli antichi Stati assoluti
adottarono quasi tutte, con varianti di colore, bandiere ca-
ratterizzate da tre fasce di uguali dimensioni, chiaramente
ispirate al modello francese del 1790.
E anche i reparti militari «italiani», costituiti all’epoca per
affiancare l’esercito di Bonaparte, ebbero stendardi che ri-
proponevano la medesima foggia. In particolare, i vessilli
reggimentali della Legione lombarda presentavano, ap-
punto, i colori bianco, rosso e verde, fortemente radicati nel
patrimonio collettivo di quella regione: il bianco e il rosso,

infatti, comparivano nell’antichissimo stemma comunale di
Milano (croce rossa su campo bianco), mentre verdi erano,
fin dal 1782, le uniformi della Guardia civica milanese. 
Gli stessi colori, poi, furono adottati anche negli stendardi
della Legione italiana, che raccoglieva i soldati delle terre
dell’Emilia e della Romagna, e fu probabilmente questo il
motivo che spinse la Repubblica cispadana a confermarli
nella propria bandiera. Al centro della fascia bianca, lo
stemma della Repubblica, un turcasso contenente quattro
frecce, circondato da un serto di alloro e ornato da un tro-
feo di armi.

Dichiarazione dei redditi 2016



GENNAIO-MARZO 201614 IL GRANATIERE

LETTERE AL DIRETTORE

Egregio direttore,
sono il granatiere Giovanni Battista
Pertile della sezione granatieri di Bas-
sano del Grappa, abito a Marostica, in
via Salarola 12.
Devo lamentare la mancata manu-
tenzione del monumento (tomba) al
sottotenente Carlo Stuparich, ubicato
nella frazione di Canove di Roana (Al-
topiano di Asiago) vicino alla chiesa
parrocchiale (cfr. foto allegate).
Segnalo che la situazione è a dir poco
scandalosa e come si può vedere dalle
foto molto degradata.
Spero, in nome della nostra gloriosa
associazione, che entro poco tempo
venga ripristinato il decoro del sito.

Distinti saluti,
granatiere G.B. Pertile

Grazie della segnalazione. Sono sicuro che dopo questo suo «grido di dolore», i responsabili del raduno nazionale di Asiago
provvederanno a sistemare la tomba del nostro eroe.                                                                                     

Il direttore

OffERTE PER «IL GRANATIERE» N. 1, 2016

€  20,00  sezione di Leno                        (in memoria del gra. Luciano Antonelli)

“   25,00  sezione d Verona                     (in memoria del gra. Ettore Lo Nardi)

“   20,00  sezione Mogliano Veneto       (in memoria del gra. Gianfranco Rosin)

“   20,00  sezione di Maserada                (in memoria del gra. Gervasio Bezobon)

“   20,00  sezione di Monastier               (in memoria del gra. Antonio Piovesan)

“   20,00  gra. Renzo Ros                         (in memoria del gra. Adolfo Pagani)

“   25,00  gra. Claudio Tallone                (in memoria del gra. Giacomo Diala)

“   20,00  gra. Giuseppe Paoletti            (in memoria del gra. Giuseppe Magro)

“   80,00  gra. Giorgio Selleri                   (in memoria della mamma Amelia)

“   50,00  gra. Umberto Miccoli              (in memoria dei presidenti gra. Di Nardo, 
                                                                  Cesi, Scarpelli, Sorbi e Vidoni)

“   20,00  gra. Luciano Drovetti              per il giornale

“   30,00  gra. Giuseppe Giurco               per il giornale  

“   10,00  sezione di Cerea                      per il giornale
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Ci si chiede come sia possibile, in una nazione per defini-
zione ricca di cultura come l’Italia, che gli studi documentati
e dettagliati finiscano così spesso per cadere adombrati dalle
«leggende» e dai luoghi comuni che, purtroppo, impre-
gnano l’opinione pubblica e non solo. «Leggende» che, gra-
zie al sensazionalismo e all’indulgenza rispetto ai pregiudizi
più popolari o in quanto proposte da opinion maker più
noti rispetto agli «umili» ricercatori (magari non di profes-
sione tali) che si prefiggono la paziente e imparziale rilettura
storica, spesso finiscono per imporsi sulla percezione collet-
tiva, bombardandola con un contenuto, tanto dato per
scontato quanto storicamente ingiustificato: la mancanza di
dignità militare dell’esercito italiano, con particolare riferi-
mento al Corpo ufficiali e alla battaglia di Caporetto.
Ebbene, il grande merito di questo lavoro che Romeo di
Colloredo-Mels, autore di parecchie monografie di storia
militare, tra le quali una fondamentale biografia militare
di Cadorna e sulla battaglia del Solstizio, già ufficiale dei
granatieri di Sardegna, ha voluto dedicare alla storia del
Corpo è proprio quello di affrontare una tematica quasi
inedita come la storia dei granatieri di Sardegna nella
grande guerra, senza ritenersi in obbligo di ossequiare i
«must» politicamente corretti che, nati con l’obiettivo po-
liticizzante di screditare la tradizione militare ed il senso
di patria italiani, hanno finito per impedire lo sviluppo
di una memoria storica equilibrata e di una pubblicistica
accademico-storiografica credibile.
Nel primo conflitto mondiale la brigata granatieri di Sarde-
gna fu impiegata nei settori più difficili del fronte, in località
entrate nella leggenda quali Monfalcone, il Carso, Oslavia,
Monte Cengio, Lenzuolo Bianco, Flambro, le foci del Piave,
e finita la guerra, marciarono su Fiume con D’Annunzio. 
Su una forza di 6.500 uomini i granatieri ebbero alla fine
del conflitto oltre 7 mila morti e 15 mila feriti; la relazione
ufficiale austriaca dopo la Strafexpedition del 1916 li definì
i migliori soldati italiani. Soldati capaci di sopportare perdite
straordinariamente elevate anche per la media della prima
guerra mondiale senza crisi morali o cedimenti. Un esempio,
tra i tanti possibili: nella settimana dal 7 al 14 agosto 1916,
nella zona Pecinka Veliki Hriback �Nad Logem, la brigata
granatieri perde 3.550 uomini, tra cui 116 ufficiali, su una
forza di 6 mila uomini (oltre il 50 per cento della truppa e
il 75 per cento degli ufficiali) ed è in grado di tornare in
combattimento vittoriosamente il 25 agosto. E ciò dopo
che, impiegata nel settore degli Altopiani, la Granatieri fra

morti, feriti e dispersi aveva subito la perdita di 4.478 uo-
mini nel periodo 29 maggio �3 giugno! 
Il libro tratteggia con dettaglio l’epopea della brigata che
ebbe il maggior numero di massime decorazioni al valore
individuali; un lavoro che, senza omettere le crudeltà della
guerra, gli errori, le polemiche che hanno evidentemente
colpito, come tutte le altre unità, anche i granatieri di Sar-
degna tra il 1915 e il 1919, non ha l’obiettivo di smontare
miti, svelare complotti e operare analisi sociali. Si prefigge,
cogliendo con efficacia lo scopo, di ricostruire una pagina
di storia, o meglio, la biografia di un’importantissima unità
del Regio esercito nel primo conflitto mondiale, finora in-
credibilmente quasi dimenticata dagli addetti ai lavori.
Perciò, probabilmente questo libro non godrà di recensioni
provenienti dal gotha della moderna intellighenzia italiana.
E in ciò, tuttavia, sta la migliore dimostrazione del valore
storiografico di Soldati Lunghi.

I Soldati Lunghi 
I Granatieri di Sardegna 
nella guerra 1915-1918

di Pierluigi Romeo di Colloredo
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BREVI E LIETE

Visita al granatiere De Col
ALESSANDRO LANCELLOTTI

Domenica 3 gennaio, in occasione delle feste, i granatieri
di Vicenza sono andati a portare il loro augurio al grana-
tiere Piero De Col. Nato a Ignago, in provincia di Vi-
cenza, nel 1912, con i suoi 104 anni risulta il granatiere
più anziano di Vicenza e provincia. Egli, partito di leva
nel 1933, fu poi richiamato per combattere in Jugoslavia
durante il secondo conflitto mondiale.
Nella prima foto lo vediamo con gli alamari e nella se-
conda con i commilitoni della sezione di Vicenza che gli
portano il saluto e gli auguri.

Il granatiere Costantino Bombonato, classe 1924, del cen-
tro regionale Trentino Alto Adige, è uno dei veterani che
a settembre 1943 parteciparono ai combattimenti per la
difesa di Roma.
Appartiene alla famiglia granatieresca dell’Angs dal 1960
ed è stato presidente regionale per tanti anni.
Il 14 gennaio 2016, con la sua gentile consorte, la signora
Anna, ha festeggiato il sessantesimo anno di matrimonio.
La ricorrenza è stata ricordata a Bolzano, con gli «sposini»
circondati dall’affetto dei quattro figli e dei nipoti.
Al granatiere Bombonato i più fervidi e sinceri voti au-
gurali per i recente compleanno e per i dodici lustri di
matrimonio.

Dodici lustri insieme

Nozze d’oro per Chiepolo
Il 22 dicembre 2015, nella basilica di Santa Sofia, chiesa
cattolica-ucraina di rito bizantino, il nostro Benito Chie-
polo ha festeggiato i cinquanta anni di matrimonio con
la gentile consorte Teodora. Alla presenza di tre figli, sei
nipoti e tanti amici, il vescovo monsignor Irynej Bilyk,
grande amico dei granatieri, ha celebrato il rito religioso.
Alla coppia di sposi felici, vadano i più fervidi voti augu-
rali da parte di tutta la famiglia granatieresca.
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Il tiratore scelto è un soldato ben addestrato ed equipag-
giato, in grado di colpire con la massima precisione obiet-
tivi selezionati a lunghe distanze.
A luglio 2015 a Roma è stata fondata la prima sezione ti-
ratori scelti, appartenente al 1° reggimento granatieri, con
la denominazione di «Vecchia Guardia», nome conosciuto
in ambito militare, poiché riguardava i soldati più esperti
e anziani tra le guardie napoleoniche nella Francia del
XVII secolo.
La Vecchia Guardia militava tra le file dei giovani fanti e
le sue doti di coraggio, di valore e fermezza espresse du-
rante le battaglie erano spesso oggetto di ammirazione. A
questo glorioso corpo militare son legate anche l’origine
e la storia dei nostri granatieri.
Oggi giorno, mantenendo saldi quei principi, siamo chia-
mati ad operare su molti fronti, dalle operazioni di pubblica
sicurezza come nell’ultima denominata «Strade Sicure», a
missioni molto più complesse oltre i confini nazionali, come
le operazione Isaf e Leonte, ci addestriamo al tiro in sede
tramite il sistema di simulazione Fats; in poligono con atti-
vità a fuoco; partecipiamo a esercitazioni di rilievo nazionale
come il Siat e Livex, ed infine forniamo un supporto tecnico
alle compagnie fucilieri per quanto riguarda l’addestramento
al tiro operativo e mirato. 

Frequentiamo costantemente corsi di specializzazione
quali soccorritore militare e pattugliatore scelto, dobbiamo
essere in grado di guidare con estrema perizia tutti i mezzi
in dotazione, riconoscere uniformi e mezzi anche di eser-
citi stranieri, nonché essere in grado di utilizzare apparati
altamente tecnologici per la visione notturna o strumenti
di ultima generazione come il Moskito. Manteniamo alta
l’efficienza fisica attraverso costanti e varie attività spor-
tive, in primis la corsa di resistenza, e periodicamente
vengono svolte lezioni di lotta e combattimento militare,
come l’Mcm.

La coppia di Ts deve essere in grado di operare in ambienti
boschivi e centri urbani, deve saper sopravvivere in ambienti
disagiati e ostili e deve saper raggiungere, anche percorrendo
molti chilometri con carichi pesanti, il punto da cui si può
osservare il nemico, senza farsi scoprire, mimetizzarsi per-
fettamente nell’ambiente circostante attraverso la ghillie suit,
mascherando contemporaneamente materiale e armi attra-
verso l’uso di tutte le tecniche di camuffamento adatte.
Il Ts deve essere in grado di poter comunicare utilizzando
qualsiasi apparato radio militare in dotazione la situa-
zione nemica. Ciò che lo contraddistingue, rispetto a un
classico fuciliere, è l’uso dell’arma di precisione, con cui
può eliminare, su ordine, qualsiasi minaccia attraverso
una serie di calcoli balistici, pur rimanendo occultato.
Il Ts nella fanteria leggera funge anche da supporto alla ma-
novra, efficace durante un attacco nell’eliminazione di Obj
sensibili quali operatori controcarri, mortaisti, radiofonisti
e ground commander. È dotato di un’arma di precisione
quale il fucile Sako Trg 42 in dotazione alla forza armata.
Il calibro 0,338 permette di colpire bersagli a distanze poco
superiori a mille metri, il tutto con l’ausilio di un’ottica
S&B 3-12x50. Ha in dotazione anche un’arma corta per il
combattimento ravvicinato Arx-160 e una pistola Beretta.
È coadiuvato dallo spotter, anch’egli tiratore scelto, ma es-
sendo il più anziano della coppia, supporta tramite uno
Spotting scope il tiro, eseguendo tutti i calcoli balistici ne-
cessari. Inoltre dà indicazioni su distanza, stima la direzione
e l’intensità del vento, opera correzioni per il tiro, se neces-
sario, dopo il primo colpo; localizza inoltre l’obbiettivo e
in situazione notturna contrassegnandolo con i sistemi di
puntamento laser. Lo spotter è dotato di pistola Beretta e
di un fucile d’assalto ARX-160 con ottica Trijicon con la
quale è in grado di eliminare obiettivi fino a 500 metri. 
La sezione tiratori scelti vuole ricordare e riformulare le
antiche promesse di fedeltà e onore che fecero le vecchie
guardie al reggimento granatieri manifestando tutta la vo-
lontà di continuità rispetto agli ideali che hanno permesso
al nostro reggimento di essere il più antico d’Italia.
Anche per questo motivo il nostro motto è: forza e onore.

I tiratori scelti



GENNAIO-MARZO 201618 IL GRANATIERE

ALAMARI CON LE STELLETTE

Granatieri e Paracadutisti 
in esercitazione

Monte Romano (Vt), 2 dicembre 2015 – Si è conclusa, nel
poligono permanente di Monte Romano, un’altra fase del
programma Siat (Sistema integrato per l’addestramento
terrestre), progetto dell’esercito italiano finalizzato all’evo-
luzione dell’addestramento dei militari in differenti con-
testi operativi.
Il programma Siat ha come obiettivo la simulazione del-
l’impiego di unità, sistema live, nonché un sistema virtual
in grado di riprodurre la condotta di operazioni in uno
scenario artificiale sulla base dell’ambiente e dell’obiettivo
addestrativo da conseguire.
Particolare attenzione viene posta anche all’addestramento
dello staff all’esercizio della funzione operativa di co-
mando e controllo sulle unità dipendenti (sistema con-
structive) in situazione tattiche che possono svilupparsi
durante la simulazione.
In tale contesto, un complesso minore del 1° reggimento
«Granatieri di Sardegna» ha operato come opposing force
(opfor), nell’ambito del sistema live, contro un complesso
minore rinforzato del 183° reggimento paracadutisti
«Nembo», in ambiente sia diurno che notturno, per la du-
rata di una settimana. 
Scopo dell’attività è stato quello di incrementare le capa-
cità del personale nell’applicazione delle tecniche e delle
procedure relative ad uno scenario ad alta intensità o co-
munque in un ambiente non permissivo, replicando sul
terreno i principali scenari e attività operative che si sono
riscontrate nell’impiego fuori area.
L’esercitazione si è articolata in tre fasi, da una iniziale di
prova (rehearsal), approntamento dei mezzi e dei materiali
schierati, si è passati ad una fase centrale di attività live

con le truppe sul terreno, arrivando ad una conclusiva di
ripiegamento (redeployment) e ricondizionamento di uo-
mini, mezzi e materiali.
Il progetto Siat si propone, entro i prossimi anni, di offrire
uno strumento addestrativo aderente ai molteplici conte-
sti operativi in cui i militari dell’esercito italiano operano,
sia sul territorio nazionale che internazionale.

Il capo di SME, accolto dal comandante del 2° comando
delle forze di difesa, gen. Ca Luigi Francesco De Leve-
rano, e dal comandante della brigata granatieri, generale
di brigata Gaetano Lunardo, dopo aver reso omaggio
alla bandiera di guerra del disciolto 2° reggimento «Gra-
natieri di Sardegna», custodita nell’ufficio del coman-
dante della brigata, ha assistito a un briefing operativo,
alla presenza dei rispettivi comandanti, incentrato sia
sull’operazione «Strade Sicure», sia sulle attività che
coinvolgono i reparti della brigata nello sviluppo del
progetto Siat, nello svolgimento dei servizi di alta rap-

presentanza istituzionale e nei concorsi alle operazioni
internazionali.
A seguire, il generale Errico ha visitato la sala operativa del
raggruppamento operazione «Strade Sicure», a guida brigata
granatieri di Sardegna che, in stretto coordinamento con le
forze di polizia, assicura una vigile e costante presenza di mi-
litari sul territorio della Capitale, nel Lazio e nelle vicine re-
gioni di Umbria e Abruzzo. Il dispositivo, passato ad inizio
dicembre a oltre 2.400 unità, è composto da due task force
denominate rispettivamente «Strade Sicure» e «Giubileo» e
contribuisce a mantenere elevato il controllo presso i prin-

Visita del capo di SME 
alla brigata granatieri
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cipali siti sensibili della Capitale, come stazioni delle me-
tropolitane, nodi di scambio, aeroporti, ambasciate, resi-
denze diplomatiche, istituti e basiliche «giubilari». In tale
contesto, il concorso alla tutela della sicurezza pubblica, co-
stituisce uno dei settori nei quali le forze armate, poste a
disposizione dell’autorità provinciale di pubblica sicurezza,
operano in sinergia con le forze di polizia per prevenire la
minaccia asimmetrica del terrorismo e i fenomeni di cri-
minalità, non ultimi quelli di natura predatoria.
Il capo di SME ha successivamente incontrato e salutato
i soldati impegnati attualmente nell’operazione «Strade
Sicure» e della brigata granatieri. Il generale Errico ha
espresso parole di vivo apprezzamento per quanto fatto
finora e formulato gli auguri a tutto il personale per le
prossime festività natalizie, per poi concludere la visita

con la firma dell’albo d’onore nella suggestiva cornice sto-
rica del bastione Carlo Emanuele II �Forte di Pietralata.

357 anni di tradizioni, 155 anni di fedeltà all’Italia, i granatieri continuano a
rispettare l’impegno preso 240 anni fa: onorare il Duca di San Pietro a Roma

Celebrata la messa in suffragio di 
don Alberto Genovese, duca di San Pietro
nell’anniversario della sua morte
TESTO DAL SITO INTERNET DELL’ESERCITO ITALIANO

Nella mattina del 18 febbraio 2016, nella chiesa di Santa
Maria degli Angeli a Roma, la più antica unità militare
d’Europa, i «Granatieri di Sardegna», ha onorato per il
240° anno l’impegno preso nel lontano 1776: celebrare
la messa in suffragio di don Alberto Genovese, duca di
San Pietro nell’anniversario della sua morte.
Patrizio sardo, padre di Marcellino, il 10 luglio 1744, co-
stituì in Cagliari, a sue spese, il Reggimento di Sardegna
col fine di garantire la sicurezza dei coloni appena approdati
sull’isola di San Pietro, prospiciente le coste sarde.
Nel 1776, suo figlio donò al Reggimento 120.000 lire vec-
chie di Piemonte fissando l’uso della loro rendita in appo-

sita scritta «testamentaria» per la costituzione e la successiva
manutenzione della musica reggimentale, nonché per aiu-
tare le vedove dei soldati caduti. Dispose, altresì, che venisse
celebrato: «perpetuamente… anniversario in suffragio ed
in memoria di esso, Sig. Duca Alberto, nel giorno anniver-
sario della di Lui morte».
Alla cerimonia hanno preso parte autorità politiche, militari
e civili, tra le quali il sottosegretario di stato alla Difesa, on.
Domenico Rossi, il consigliere per gli affari del Consiglio
supremo di difesa e segretario del Consiglio supremo di di-
fesa, generale Rolando Mosca Moschini, il sottocapo di
Stato maggiore dell’esercito – generale di Corpo d’armata
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Giovan Battista Borrini. Significativa la presenza dei discen-
denti in linea diretta di don Alberto Genovese, a dimostra-
zione di un attaccamento ad una tradizione ultracentenaria
che li ha sempre visti partecipi e vicini ai «Giganti con gli
Alamari».
I granatieri hanno partecipato, e tuttora concorrono, alle
principali missioni internazionali in cui l’ esercito italiano è
impegnato. Contribuiscono allo sviluppo del programma
Siat (Sistema integrato per l’addestramento terrestre), pro-
getto finalizzato all’evoluzione dell’addestramento dei mili-
tari in differenti contesti operativi, utilizzando un avanzato
sistema di simulazione e moderne tecnologie.
Oggi, gli uomini e le donne dei granatieri, sono impegnati
con il comando del raggruppamento «Lazio, Umbria e
Abruzzo» nell’ambito dell’operazione «Strade Sicure» for-
nendo, con il concorso di altri reparti dell’esercito, oltre

2.200 militari in supporto alle forze dell’ordine, assicu-
rando quotidianamente una vigile e costante presenza sul
territorio della Capitale, nel Lazio e nelle vicine regioni
di Umbria e Abruzzo.
Alle molteplici attività operative e addestrative, si aggiun-
gono i più importanti servizi presidiari della Capitale e di
alta rappresentanza presso le più importanti istituzioni
nazionali.
Fedeli alle tradizioni di valore e di prestigio, i «Granatieri
di Sardegna» hanno costellato la loro trisecolare storia
di atti di eroismo ovunque fosse stato loro ordinato di
combattere.
Depositari della più antica tradizione militare dell’eser-
cito, i granatieri, dal lontano 1659, passando per l’unità
nazionale del 1861, per Roma e l’Italia ci sono stati, ci
sono e ci saranno sempre!
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Il 5 luglio 2015, su espresso invito
del comitato organizzatore e del co-
mune di Sassoferrato, una delega-
zione di granatieri con colonnelle è
intervenuta alla importante e molto
partecipata cerimonia. Erano pre-
senti le rappresentanze delle sezioni
di Camerino, Fabriano e Sassofer-
rato, rispettivamente con il gra. Luzi
e famiglia, il gra. Mingarelli e il gra.
Cantarelli.
Le autorità locali hanno mostrato in-
teresse, ma soprattutto il numeroso
pubblico ha espresso curiosità e ammi-
razione, essendo la nostra l’unica rap-
presentata tra le varie associazioni
d’arma del territorio. Abbiamo pur-

troppo rilevato che la presidente della
Camera Laura Boldrini, ospite d’onore
alla manifestazione, nel corso della sfi-
lata per i saluti di rito, giunta avanti
alle nostre colonnelle ci ha ignorato
evitando di salutare insegne e alfieri.
All’inizio dei discorsi ufficiali la nostra
delegazione ha lasciato la cerimonia.
La documentazione fotografica della
nostra presenza alla cerimonia, per un
banale errore, è stata purtroppo per-
duta dal comitato organizzatore.

Il parco archeominerario di Cabernardi
è una pregevole struttura museale a cielo
aperto che sorge in prossimità del piccolo
centro del comune di Sassoferrato, Ca-

bernardi, appunto, sede tra il 1887 e il
1959, del più importante polo estrattivo
dello zolfo d’Europa. Una realtà che fa-
ceva da traino all’economia di un’ampia
zona, da Sassoferrato ad Arcevia, Pergola
e oltre, in cui operavano in media circa
milleseicento minatori, in massima parte
impiegati in un duro e rischioso lavoro
nel sottosuolo alle dipendenze della Mon-
tecatini, la società proprietaria della mi-
niera dal 1917 fino alla sua definitiva
chiusura.

5 LUGLIO 2015    

3 NOVEMBRE 2015    

Inaugurazione del
parco archeominerario
di Cabernardi
AUGUSTO CANTARELLI

Festa dell’unità nazionale 
e giornata delle forze armate

Il presidente del Senato Pietro Grasso si è recato nella mattinata del 3 novem-
bre 2015 al Sacrario militare di Redipuglia, per assistere alla cerimonia per la
festa dell’unità nazionale e la giornata delle forze armate.
Proveniente dalla cerimonia svoltasi in precedenza all’Altare della Patria,
Grasso è arrivato assieme al sottosegretario all’Economia, Enrico Zanetti, alla
presidente del Friuli Venezia Giulia, Debora Serracchiani, alle autorità locali
e ai reparti militari. In rappresentanza dell’Angs Renzo Ros, presidente regio-
nale del centro Friuli Venezia Giulia, accompagnato dal gra. Idilio Morassut. 
Il presidente Grasso, nel lasciare la cerimonia, si è fermato davanti ai due gra-
natieri ai quali ha rivolto un caloroso saluto.
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29 NOVEMBRE

Granatieri 
a Flambro

Giornata della sezione a Vigevano

Il paese di Flambro, vestito a festa con il tricolore lungo le
strade e sulle finestre, ha accolto i granatieri di Sardegna,
convenuti dal Friuli e dal Triveneto, in occasione della com-
memorazione della battaglia che si consumò nella notte tra
il 30 e il 31 ottobre 1917 e che fu fondamentale per rallen-
tare l’avanzata dell’esercito austriaco dopo Caporetto, per-
mettendo alla Terza armata di ripiegare senza eccessive
perdite e di organizzare la riscossa del Piave.
Oltre quaranta le «bandiere colonnelle» dell’Associazione
nazionale granatieri che, insieme al gonfalone comunale,
alla bandiera dei combattenti e reduci, dei tre gruppi alpini
comunali, dell’associazione carabinieri, dell’arma aeronau-
tica e dei marinai, hanno fatto da cornice all’altare della
chiesa dove don Pietro ha celebrato la messa e rivolto pre-
ghiere per i caduti di tutte le guerre.
Molti i granatieri in congedo, riconoscibili dall’alta statura
e dal colletto rosso con bianchi alamari, accompagnati dalle
mogli con foulard pure rossi; non poteva mancare il presi-
dente regionale Renzo Ros. 
Oltre al presidente del Consiglio provinciale, Fabrizio Pitton
e al comandante dei carabinieri, Mirco Comisso, molti i sin-
daci e gli amministratori del Medio Friuli. A fare gli onori
di casa il primo cittadino di Talmassons, Piero Mauro
Zanin, che ha ricordato quei tragici giorni. «Rotto il fronte
– ha detto Zanin – i granatieri si attestarono nella zona
più esposta all’accerchiamento austriaco e resistettero con
altri fino al sacrificio». La battaglia avvenne di notte sotto
una pioggia battente e in condizioni disperate, il sacrificio
del comandante del secondo reggimento granatieri, co-
lonnello Emidio Spinucci, e dei suoi oltre 250 granatieri
contribuì al senso di redenzione che portò l’Italia alla vit-
toria di Vittorio Veneto.
«Furono la passione e l’orgoglio di questi giovani – ha ag-
giunto il sindaco – a segnare, nonostante alcuni generali,
una pagina d’onore alla quale ancor oggi dovremmo at-
tingere per il rilancio del nostro Paese. Vanno rilanciati
valori come la patria, che deve essere aperta all’accoglienza

ma fedele e gelosa delle proprie tradizioni e della propria
storia, e la famiglia, quella tradizionale, che discende da
una madre e un padre e che è la cellula fondamentale della
società e della comunità».
Il corteo, accompagnato dalla banda «Rossini» di Ca-
stions, ha percorso il paese, deponendo, scortato da due
granatieri in alta uniforme, corone di alloro al monu-
mento ai caduti, all’erma di Spinucci e alla chiesetta di
San Giovanni sulla Napoleonica, che accolse i feriti.

Come da tradizione ormai consolidata, lo scorso 29 no-
vembre i granatieri vigevanesi hanno festeggiato la «Gior-
nata della sezione».
Il programma si è aperto con la santa messa del granatiere,
celebrata nella chiesa delle suore maddalene e officiata,

come ogni anno, da padre Pier Renzo dell’ordine dei frati
cappuccini.
Alla funzione, nella quale si sono ricordati i granatieri «an-
dati avanti», hanno preso parte i granatieri di Vigevano con
i loro familiari, le autorità cittadine con il sindaco Andrea
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del Ticino, per il pranzo conviviale, ul-
tima, ma non meno importante, parte
della giornata.
Al termine del pranzo non poteva
mancare la tradizionale lotteria. Poi
i presenti si sono scambiati i saluti e
gli auguri per le festività natalizie,
dandosi appuntamento per la «Gior-
nata della sezione» 2016, che avrà
luogo il prossimo 27 novembre.

Pranzo sociale dei granatieri piceni
GIAN CARLO BRUNI

29 NOVEMBRE 2015    

Il 29 novembre 2015 una folta rap-
presentanza delle sezioni di Ascoli Pi-
ceno e San Benedetto del Tronto ha
partecipato al «Pranzo sociale 2015»,
che si è svolto, come consuetudine,
presso l’hotel Calabresi di San Bene-
detto del Tronto.
Ospite d’onore il col. Giancarlo Di Se-
rafino, granatiere, attuale comandante
del 17° Rav «Acqui» di stanza a Capua,
accompagnato dalla gentile consorte.
Il presidente regionale Gian Carlo
Bruni, dopo aver salutato i presenti,
ha approfittato per fare un rapido ex-
cursus sull’attività svolta dall’Associa-
zione durante l’anno oramai giunto al
termine e ha richiamato l’attenzione

Sala, le associazioni combattentistiche e d’arma del terri-
torio e una folta rappresentanza di granatieri lombardi,
con il presidente del centro provinciale di Pavia Carlo Ce-
roni e le colonnelle della sezione madre di Milano e delle
sezioni di Abbiategrasso, Calcinate e Urgnano.
Erano inoltre presenti, a nobilitare la cerimonia, due gra-
natieri della sezione madre di Milano in uniforme storica.
La lettura della Preghiera del granatiere e le note del Si-
lenzio hanno concluso la santa messa.
Successivamente, in un clima di festosa e sincera ami-
cizia, la sezione ha offerto un rinfresco, preparato dalle
gentili consorti dei granatieri.
Quindi il gruppo si è recato all’agriturismo «Carlo e
Nadia», nelle campagne vigevanesi a margine dei boschi
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sull’evento più importante del 2016: il
raduno nazionale ad Asiago – Monte
Cengio.
Il susseguirsi delle prelibate portate di
pesce, offerte dal «padrone di casa»,
gra. Pier Gaetano Calabresi, che è
anche presidente della sezione di San
Benedetto del Tronto, e i ricordi della
naia passata, hanno fatto trascorrere il
tempo in serena e cameratesca allegria.
Il convivio si è poi concluso con le ri-
tuali foto di gruppo e gli auguri per
le imminenti festività natalizie e di
fine anno.

Commemorazione
del servo di 
Dio Gianfranco
Maria Chiti
AMATO BORGHI

Sono trascorsi undici anni da quando
il nostro amatissimo generale Gian-
franco Maria Chiti ci ha lasciato; in
sua memoria, la sezione granatieri di
Sardegna di Pesaro ha organizzato
una commemorazione facendo cele-

brare una santa messa nella Basilica di
San Decenzio, all’interno del campo-
santo centrale.
Il padre cappuccino celebrante aveva
conosciuto padre Chiti, quindi nel-
l’omelia ha raccontato la sua vita e le
sue scelte fino alla salita alla casa del
Padre.
Anche se la cerimonia è stata fatta in
tono minore, senza inviti alle autorità
e alle sezioni vicine, la basilica era co-
munque gremita, frutto della pubbli-
cazione dell’evento in tutti i maggiori
centri di culto della città.

Oltre a quella della sezione di Jesi, vi
era la colonnella di Napoli con l’al-
fiere Antonio La Marca.
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Al termine della santa messa, in cor-
teo, i convenuti si sono portati inqua-
drati presso il monumento ai caduti,
nel contempo il trombettiere suonava
La marcia dei pifferi. Ivi giunti, si è
proceduto alla deposizione di alamari
di fiori e alla resa di onori; successi-
vamente, presso la tomba della fami-
glia Chiti, dove riposa la salma di fra’

Gianfranco, ancora deposizione di un
alamaro di fiori, resa degli onori ed
esecuzione dei pifferi.
C’è stato poi un momento di racco-
glimento e preghiera nel quale il gra.
Ermete Guerra ha letto la preghiera
dedicata a padre Chiti.
Terminata la parte ufficiale, tutti a Ga-
bicce Monte, presso il ristorante «Oste-

ria del Sorriso», e grazie alla bella gior-
nata di sole, si è potuta ammirare la
costa romagnola da Cattolica a Rimini.
Prima del pranzo, si è proceduto, per
acclamazione, alla rielezione del presi-
dente di sezione, del vicepresidente e
di tutto il direttivo.
Considerata l’ora avanzata, non si è
letta, ma si è consegnata a ognuno la
relazione relativa a quanto è stato fatto
negli ultimi tre anni.
Ottimo pranzo è a poca spesa con vino
sangiovese offerto dalla cantina Borghi
e torta offerta dal gra. Francolini. A
tutte le signore presenti il presidente
eletto ha offerto una rosa bianca con
nastrino rosso, graditissima.
I granatieri pesaresi ringraziano il
gen. Gianpaolo Torrini, sempre pre-
sente alle loro commemorazioni, il
gen. Tarasca, ex comandante del 28°
reggimento Pavia, e il gen. Caldarola
vicepresidente dell’Unuci.
Un grazie particolare alle signore dei
granatieri che hanno presenziato alla
cerimonia e al pranzo.

Concerto di Natale a Roma
ANTONIO CAVALERI - MAURIZIO GRILLO

Il 3 dicembre 2015 la sezione di
Roma Capitale ha curato l’organiz-
zazione e lo svolgimento di una in-
teressante manifestazione culturale
e musicale nella basilica di Santa
Croce in Gerusalemme, alla pre-
senza di autorità militari e civili, in
un contesto insolito e allo stesso tempo
affascinante.
Il concerto «Vi racconto e canto E.A.
Mario», organizzato in memoria di
tutti i caduti della grande guerra, si è
svolto sotto l’alto patronato del pre-
sidente della Repubblica.
Sul «palco», il proscenio dell’altare
maggiore della basilica, due virtuosi
della chitarra: i maestri Toni Cosenza,
ideatore del progetto, e Michele Asco-
lese, accompagnati dal bravissimo e
bellissimo soprano Sarah Biacchi e

3 DICEMBRE 2015    
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dalla voce narrante del giornalista televisivo e corrispon-
dente di guerra Sandro Petrone, lettore di un percorso
della nostra storia patria.
Il tempo è quello della prima guerra mondiale che nel suo
terribile corso vide accomunati nel sacrificio e nella sof-
ferenza molti figli d’Italia, di ogni ceto sociale e di diver-
sissima estrazione.
Un percorso letto e descritto magistralmente da Petrone,
coadiuvato da Biacchi, accompagnato dalle melodie che
al tempo scaturirono dai cuori di patrioti, combattenti e
non, e in special modo dalla fervida produzione del
grande poeta napoletano E. A. Mario, autore tra l’altro
della canzone del Piave; al maestro E. A. Mario il generale
Armando Diaz scrisse che la sua canzone del Piave aveva
sortito sul morale della truppa un effetto più forte e mo-
tivante di una vittoria sul campo.
Le melodie più famose, le più belle canzoni napoletane,
la lettura di brani storici e di semplici lettere di fanti, l’in-
tenso ricordo del viaggio del Milite ignoto verso Roma e
soprattutto il ricordo del valore di tutti i militari italiani,
in particolare dei granatieri di Sardegna, hanno entusia-

smato e commosso il folto pubblico presente e ancor di
più chi scrive, granatiere e napoletano.
Alla fine della cerimonia il caporal maggiore scelto Ales-
sandro Vita, prima tromba della Musica del 1° rgt. gra-
natieri di Sardegna, con una impeccabile uniforme della
prima guerra mondiale, ha intonato il Silenzio in memoria
di tutti i caduti.
Nel corso della serata è stata consegnata una medaglia di
rappresentanza del presidente della Repubblica al gen.
Antonello Falconi, presidente della sezione di Roma Ca-
pitale e promotore dell’evento, raccogliendo intorno alla
sua persona idealmente tutti i granatieri d’Italia.
La medaglia è stata consegnata dal professor Tito Lucrezio
Rizzo, consigliere della presidenza della Repubblica.
Il gen. Antonello Falconi ha consegnato il crest dell’As-
sociazione a Nicola Squitieri, presidente dell’associazione
«Guido Dorso» che ha patrocinato l’evento, e nipote del
tenente Nicola Squitieri, caduto sul Monte Cengio tra il
maggio e il giugno 1916.

BREVI NOTE SULLA BASILICA

La basilica di Santa Croce in Gerusalemme, o Basilica ses-
soriana, dal vicino Palazzo sessoriano, sorge accanto alla
sede nazionale della nostra associazione. È una delle sette
chiese visitate dai pellegrini a Roma. Secondo antica tra-
dizione, Costantino (320 circa) l’avrebbe sistemata in
un’aula del Palazzo sessoriano per custodirvi le reliquie
della Santa Croce che sua madre sant’Elena aveva portate
dalla Terra santa; fu rinnovata nel 1144 da Lucio II che
aggiunse l’alto campanile romanico, e quasi del tutto ri-
fatta sotto Benedetto XIV.
Sulla sinistra della Basilica al n. 7 è l’ingresso al Museo
storico dei granatieri di Sardegna.

BREVI NOTE SULL’ASSOCIAZIONE 
«GUIDO DORSO»

L’Associazione «Guido Dorso» ha tra i suoi obiettivi
quello di incoraggiare e promuovere nelle giovani gene-
razioni l’interesse, lo studio e le attività di ricerca, di di-
vulgazione (anche a mezzo di specifiche pubblicazioni a
cura dell’Associazione stessa) utili a favorire la risolu-
zione dei problemi del Mezzogiorno e a valorizzarne le
risorse. Per il raggiungimento dello scopo suddetto, l’As-
sociazione promuove attività di studio, di formazione,
di aggiornamento (con corsi specifici), di stampa e dif-
fusione di pubblicazioni, edite in proprio, su temi e ri-
cerche inerenti la problematica meridionalistica nel più
ampio contesto comunitario e internazionale. L’Associa-
zione promuove e organizza il «Premio Internazionale
Guido Dorso» e pubblica la rivista «Civiltà d’Europa».
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Siamo abituati, nelle pagine del no-
stro giornale, a parlare dei nostri
eventi, ricorrenze, raduni, con un’ot-
tica prevalentemente unidirezionale.
Non teniamo mai, nella giusta evi-
denza, il contributo femminile che si
cela dietro tutto quello che abbiamo
nominato. Tale contributo si rivela,
in primis, nella presenza delle nostre
mogli e delle «amiche dei granatieri»
che, partecipando ai nostri eventi, li
arricchiscono ed esaltano. Spesso le
vediamo, soprattutto nel Veneto, con baschi rossi in capo
e foulard reggimentali al collo, sfilare disciplinatamente
assieme a noi, anzi, sovente, più disciplinatamente.
Poi, abbiamo anche casi ove la loro collaborazione di-
venta importante, per non dire di più. Possiamo ricordare
la moglie di Sebastiano Gallo nella organizzazione del ra-
duno nazionale di Cuneo e in quello di Torino. Non ce
ne voglia qualcuna che adesso, per nostra mancanza, non
citeremo in queste righe. Il caso più recente, che ci ha
dato lo spunto per scrivere queste note, è quello della si-
gnora Giuliana De Muri, consorte di Giancarlo Busin,
presidente provinciale di Vicenza e del Comitato Zona
Sacra del Monte Cengio. Ogni anno, nella organizza-
zione del consueto raduno al Cengio, è sempre presente

al suo fianco, scrive programmi, propone e suggerisce.
È l’ombra vigile di Giancarlo, lo sappiamo per esperienza
diretta. Poi, soprattutto negli ultimi due anni, da quando
Busin si è fatto promotore del raduno nazionale del pros-
simo giugno, il suo impegno si è moltiplicato assieme a
quello di suo marito. Un meritato riconoscimento, pro-
posto dal presidente del Cr Veneto Lino Marian, le è stato
accordato. 
Sabato 5 dicembre, a Jesolo, in occasione del consueto
meeting annuale dei presidenti veneti, di fronte a una
trentina di persone, a sorpresa (per lei), le è stato conse-
gnato un diploma, firmato dal presidente nazionale e dal
presidente regionale. Nella foto vediamo la gentile signora
con il marito e Marian al momento della consegna.

5 DICEMBRE 2015    

I granatieri 
a San Pietro 
Infine

12 DICEMBRE 2015    

Il 12 dicembre si è svolta nel piccolo
centro di San Pietro Infine, medaglia
d’oro al merito civile, una cerimonia
commemorativa dei caduti della se-
conda guerra mondiale.
Il paese, considerato strategico per la
sua posizione, al confine di tre regioni,
Lazio-Campania-Molise, divenne una
roccaforte tedesca e fu coinvolto nella
più distruttiva fra le operazioni belli-
che che si ricordino durante il secondo
conflitto mondiale e fu alla fine con-
quistato dalle truppe alleate.
In pochi giorni, fra il 7 e il 12 dicem-
bre 1943, la furia della guerra cancellò

Mogli e amiche dei granatieri
ROBERTO PELLEGRINI

Rappresentanza dei granatieri. Il secondo da sinistra è il ten. col. Giovanni Nardelli,
vicesindaco e organizzatore della cerimonia
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il paese e della vita laboriosa e tranquilla rimasero solo
macerie e distruzione.
Fra i tanti labari associativi e i gonfaloni dei comuni li-
mitrofi, quest’anno spiccavano i labari dei granatieri cam-
pani, guidati dal presidente Carmine Formicola, accolti
con grande entusiasmo da tutti i presenti. Autorità mili-
tari, civili e stranieri (c’era una rappresentanza militare

americana) hanno reso molto significativa la cerimonia.
Al termine, doverosa visita al Museo della Memoria, alle-
stito dalle Officine Rambaldi sotto la direzione dello
stesso Carlo Rambaldi e di seguito al Parco monumentale,
unico simbolo in Italia e in Europa del martirio bellico,
una Pompei del ’900.

Comune situato sulla linea Reinhard, occupato da truppe te-
desche, durante l’ultimo conflitto mondiale, si trovò al centro
di numerosi combattimenti, subendo violenti bombardamenti
e feroci rappresaglie che procurarono numerose vittime civili
e la totale distruzione dell’abitato. I cittadini, costretti a tro-
vare rifugio in grotte improvvisate, resistettero con fierissimo
contegno agli stenti e alle più dure sofferenze per intrapren-
dere, poi, la difficile opera di ricostruzione»

— San Pietro Infine (CE), 1943

[Motivazione della medaglia d’oro al valor civile]

Un interno del Museo della Memoria

Incontro regionale della Toscana

Domenica 13 dicembre, come da programma diramato a
tutti i granatieri della Toscana iscritti alle sezioni, si è
tenuto a Pisa un incontro a livello regionale.
L’incontro, ormai divenuto rituale, con il sostegno
dell’inesauribile signora Franca Fantozzi, in memoria di
Vittorio Barsanti, marito e granatiere, ha avuto quest’anno
un più che triste motivo di riflessione, a cinque giorni dalla
improvvisa scomparsa del carissimo Antonio Bellucci,
granatiere di Volterra.
A soli 52 anni, a causa di un improvviso malore, a cui
sicuramente non è stata estranea la malattia che da tempo
lo affliggeva e contro la quale lottava da par suo, è stato
sottratto agli affetti familiari e alle amicizie di sempre. 
Nell’occasione è stato ricordato insieme a Vittorio, con
la convinzione che un destino comune a tutti deve essere

motivo di condivisione fraterna e affettuosa per noi
granatieri. Il presidente regionale, Angelo Belatti, ha
brevemente richiamato l’attenzione sulle motivazioni che,
in positivo, devono portare al superamento delle diverse
difficoltà all’interno dell’associazione, che possono vanificare
anche le migliori disponibilità e volontà.
Un pensiero particolare è stato rivolto al generale e frate
Gianfranco Maria Chiti, per il mantenimento della
tomba del quale è stata raccolta la somma di 150 euro,
girata alla sezione di Pesaro che ne cura la conservazione.
Con sollecitazione e impegno assoluto per la partecipazione
al raduno nazionale del Cengio, 3, 4 e 5 giugno 2016, i
presenti si sono congedati nel tardo pomeriggio, portando
nel cuore il colore degli alamari e il ricordo di Vittorio e
Alberto.

I granatieri con la signora Franca Le donne dei granatieri

13 DICEMBRE 2015
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Manifestazioni di fine anno 
in Sardegna

4-5-6, 18 DICEMBRE 2015    

18 DICEMBRE 2015    

Con la chiusura dell’anno 2015, il cen-
tro regionale della Sardegna ha orga-
nizzato due manifestazioni rievocative
della prima guerra mondiale. Le ma-
nifestazioni si sono inserite tra le atti-
vità collaterali della mostra «Sa Gherra
– 1915-1918 – Memorie dalla Grande
Guerra», allestita dal comune di Ca-
gliari in occasione del centenario del-
l’entrata dell’Italia nel primo conflitto
mondiale.
Il centro ha ricevuto l’invito per com-
memorare i cinquantadue caduti nella
prima guerra mondiale del paese, tra
cui tre colonnelli, nei giorni 4, 5 e 6
dicembre, a Gairo in provincia di
Nuoro (Nu).
Mori Ubaldini era accompagnato da
Fabrizio Sala e Sandro Seruis.
Il 18 dicembre 2015, invitati per il
Comune di Cagliari dalla responsa-
bile Carmela Bongioanni il centro ha
tenuto una conferenza riguardante
le tragiche e gloriose giornate del
Cengio.
Erano presenti il presidente regionale
Mori Ubaldini e i granatieri Sala,
Giua Marassi, Cocco e Almerighie. 

Ha onorato della sua presenza il de-
legato regionale del «Nastro Azzurro»
Alberto Lecis. 
La manifestazione ha avuto la colla-
borazione molto apprezzata della co-
rale Santa Cecilia del maestro Pani
che ha eseguito il nostro inno, La leg-
genda del Piave e, a conclusione della
serata, l’inno nazionale in un’atmo-
sfera di grande commozione.

I granatieri piemontesi alla presentazione 
di Monumenti tricolori
GIANCARLO SIBILLE

Susa (To) – Si è svolta venerdì 18 dicembre, presso la sala
don Trappo (cappellano militare durante la campagna di
Russia), nella sede Ana Val Susa, la presentazione del libro
Monumenti tricolori, dedicato alle sculture celebrative e
alle lapidi commemorative dal Risorgimento alle guerre
mondiali nelle Valli di Susa e Sangone. 
Ha portato il suo saluto di padrone di casa il presidente
Giancarlo Sosello, che ha ringraziato i convenuti e si è con-
gratulato per l’uscita del volume. Erano presenti numerosi
rappresentanti delle istituzioni e delle associazioni cittadine.
Hanno espresso un vivo e sentito plauso all’iniziativa il
sindaco di Susa Sandro Plano e il vicepresidente del Con-

siglio regionale del Piemonte Daniela Ruffino. «Abbiamo
creduto in questo progetto che riteniamo utile per la me-
moria storica del nostro territorio – ha detto Giovanni
Quaglino, presidente dell’Associazione Il Ponte – se-
guendo la linea editoriale che abbiamo intrapreso da molti
anni per la valorizzazione e della cultura e dell’arte nella
nostra valle». Gemma Amprino, presidente onorario del-
l’associazione e assessore della città metropolitana, è in-
tervenuta ricordando l’impegno per la ricerca e la stesura
del testo e la sua importanza nella memoria. Mario To-
nini, l’autore, nonché direttore del giornale sezionale val-
susino, ha poi raccontato la sua lunga ricerca e l’esperienza



GENNAIO-MARZO 201630 IL GRANATIERE

ATTIVITÀ ASSOCIATIVA

non solo fotografica tra lapidi, monu-
menti e segni del tempo (di Val Susa
e Val Sangone) di uomini mai più tor-
nati dalla guerra. L’associazione ha
poi consegnato le copie del libro alle
tante associazioni che hanno collabo-
rato alla riuscita dell’edizione. 
Ecco i granatieri di Sardegna, i carabi-
nieri, i bersaglieri, i marinai, gli alpini,
gli avieri, i paracadutisti, i partigiani,
la società militare mandamentale e le
associazioni civili: dal Rotary al Lions,
gli Amici della Sacra e di Avigliana e
gli altri gruppi culturali che hanno
collaborato.
La pubblicazione riporta il logo asso-
ciativo Angs di Torino con il nucleo
Val Susa e custodisce le testimonianze
dei propri caduti. Per la sezione torinese è intervenuto il
presidente Valter Costamagna che, dopo aver condiviso il
personale ricordo di quattro ragazzi fucilati dai nazisti nel
1944 e ricordati con un cippo a Coazze riportato nel libro
presentato, ha donato al coordinatore del progetto edito-
riale, Giovanni Quaglino, il libro Granatieri di Sardegna.

Trecentocinquant’anni di storia italiana di Ernesto Bonelli.
Erano presenti, inoltre, il capo nucleo segusino Giancarlo
Sibille con l’alfiere Elvio Jagodnik e il socio sezionale Ro-
berto Nervo in grande uniforme di rappresentanza. La se-
rata si è conclusa in modo conviviale e festoso con l’alzar
dei calici e lo scambio di auguri.

Festa dei granatieri campani
CARMINE FORMICOLA

20 DICEMBRE 2015

Domenica 20 dicembre 2015 i granatieri campani con
familiari ed amici si sono incontrati nel cortile dell’Isti-
tuto Bartolo Longo di Pompei, in occasione della de-
cima festa organizzata dal centro regionale. Padre Ivan
Licinio ha officiato la santa messa, con un commosso
ricordo di coloro che «Sono andati avanti» e un pensiero

rivolto al nostro padre Gianfranco Maria Chiti, di cui
è in corso il processo di beatificazione. In conclusione
del rito religioso, prima della benedizione, la Preghiera
del granatiere. Dopo le foto di rito nella suggestiva
chiesa dell’istituto, è seguita la consueta riunione
conviviale. 

I granatieri attorno a padre Ivan 
al termine del rito religioso

Il presidente Formicola dona la targa ricordo 
al generale Torrini
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Hanno onorato l’incontro il gen. Antonio Lattanzio, il
gen. Antonino Torre, il gen. Gianpaolo Torrini e il gen.
Giovanni Albano. Inoltre, quest’anno erano presenti
anche il presidente della Puglia Giuseppe Calderola e gen-
tile signora e il presidente del Lazio Ernesto Tiraboschi.
Il ricco e squisito convivio è stato allietato dalla musica
del maestro Enzo De Sena, da anni amico dei granatieri.

A conclusione, il presidente Carmine Formicola ha con-
segnato una targa ricordo al gen. Torrini per la sua assidua
presenza agli incontri prenatalizi e nel formulare gli au-
guri, ha rivolto un caloroso invito a essere presenti in
massa al prossimo raduno nazionale ad Asiago. 
L’inno dei granatieri e l’inno d’Italia hanno concluso la
piacevolissima giornata.

È rinata la sezione granatieri di Udine
Il 6 febbraio è stata formalmente ricostituita la sezione Angs
di Udine, già fondata nel lontano 1927 e caduta per anni
nell’oblio, poco dopo la perdita dell’encomiabile presidente
storico Guido Vidoni che, per oltre un ventennio, aveva
reso la sezione attivissima, fiorente e gloriosa.
Con tenace volontà, il capitano granatiere, prof. Giovanni
Bellantuono, in un paio di mesi, ha rintracciato altri
granatieri in congedo di ogni età e ha chiesto la costituzione
del nucleo di Udine al presidente della sezione Angs di
Codroipo, cav. Vincenzo Alberini, che lo nominava
fiduciario.
Ma tutto era iniziato l’anno precedente.
Se adesso esiste la sezione di Udine, il grande merito va
ascritto a Giulio Pinna, con il quale Bellantuono aveva
trascorso i mesi di scuola Auc e di servizio presso il 1°

reggimento granatieri e che ha rivisto dopo quarantadue
anni in occasione della festa della fanteria, in concomitanza
del raduno a Cesano del 70° corso Auc.
Il giorno successivo, Giulio, Giovanni e l’altro caro amico
Stefano Pellicanò hanno concluso il giro turistico romano
con la visita al fortino di Pietralata e alla caserma Gandin;
lì, dopo quattro decenni di ricordi sopiti, sono scattate
emozioni forti, ricordi e lo spirito di tornare a sentirsi
granatieri con la voglia di frequentare l’associazione, che
però a Udine non esisteva più.
I due amici hanno incoraggiato e stimolato Giovanni,
ricordandogli che per il giorno precedente era riuscito a
organizzare il primo raduno del 70° corso Auc a Cesano,
riunendo in pochi mesi ben 88 ex commilitoni provenienti
da tutta Italia; perché non provare a rintracciare un
gruppetto di granatieri del Friuli? A tale scopo, gli hanno
suggerito di contattare il presidente Vincenzo Alberini.
Infatti, entrato subito in sintonia con il presidente Alberini,
si era iscritto a Codroipo, partecipando con passione e
spirito di corpo ai vari eventi e cerimonie. Poi, è scattata
l’idea di rintracciare altri granatieri, facendo nascere il
nucleo di Udine e il 6 febbraio la sezione di Udine.
Alle ore 11,30 si è svolta l’assemblea dei neosoci ordinari
per ufficializzare la nuova sezione, attraverso l’elezione
del consiglio direttivo, coordinata meticolosamente dal

6 FEBBRAIO 2016    

Direttivo eletto della sezione con il presidente regionale Ros

Bellantuono, Pinna e Pellicanò
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presidente regionale Friuli-Venezia Giulia dell’Associazione
granatieri di Sardegna Renzo Ros.
A conclusione delle operazioni di spoglio, sono risultati
eletti e hanno accettato le cariche di presidente Giovanni
Bellantuono e consiglieri Giuseppe Malisan, designato
segretario dal presidente, e Francesco Ursic, al quale è stato
conferito l’incarico di alfiere.
Poi, tutti in piedi, per la tradizionale bicchierata con le
bollicine per festeggiare la neonata realtà granatieresca di
Udine al grido di «A me le Guardie!» e per la foto di rito
del direttivo di sezione con il presidente regionale. 
Subito dopo, Ros, avendo un altro impegno, ha salutato
tutti porgendo i suoi auguri e complimentandosi per
l’iniziativa aggregante, specie nell’attuale difficile periodo
in cui si risente della mancanza di nuove leve.
Bellantuono, ringraziando tutti ha pronunciato le parole:
«Avevo un sogno, far rinascere la sezione di Udine, e si è
realizzato grazie alla fiducia che mi avete accordato, ma
bisogna crescere e costruire, e si può fare solo se siamo un
gruppo sempre più unito e facciamo squadra, perché da
soli non si va lontano».
E per andare avanti, ha proseguito presentando un
programma organizzativo con eventi aggreganti,

calendarizzando le cerimonie previste per il 2016. Tra
l’altro, ha esteso a tutti l’invito del gen. Francesco
Bonaventura a partecipare il 10 febbraio, giorno della
ricordo, alla commemorazione dei martiri delle foibe di
Basovizza a Trieste; ha ricordato che il 18 febbraio 2016
ci si sarebbe recati a Roma per la cerimonia del Duca di
S. Pietro; ha raccomandato la partecipazione al raduno
nazionale 2016 dei granatieri ad Asiago e monte Cengio
il 4 e 5 giugno; ha preannunciato la volontà di organizzare
a Buja (Ud) una solenne cerimonia al monumento
dedicato al capitano dei granatieri Ermanno Barnaba
(nato a Buia il 3 luglio1911), decorato al valore militare
per la guerra d’Africa e di Grecia, al quale era già intestata
la sezione di Udine.
A degna e doverosa conclusione, presso i giardini di via
San Daniele in Udine, dove è finalmente tornata a garrire
al vento la storica colonnella di Udine, con una folta
rappresentanza di bianchi alamari è stata depositata una
composizione di fiori al monumento in ricordo dei
granatieri caduti.

Per eventuali contatti: presidente: tel. 3200409053, 
e.mail: ass.granatieri-udine@libero.it

Omaggio al monumento del granatiere di Udine

I granatieri campani alla cerimonia 
di don Alberto Genovese

18 FEBBRAIO 2016

Alla commemorazione di don Alberto Genovese erano
presenti le colonnelle delle sezioni di Napoli e di Pompei.

Lo spirito di questa giornata, oltre il doveroso omaggio al
duca di S. Pietro consiste anche nell’incontrarsi con i
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commilitoni e con gli amici granatieri, infatti oltre ai soci
delle due sezioni, quest’anno si sono affiancati per la foto
ricordo alcuni componenti della mitica 3� a compagnia del

contingente 3°/72 con il capitano Antonio Lattanzio e il
sottotenente Pietro Cavoli per ricordare insieme quei va-
lori a cui siamo tutti legati.

La sezione di Milano alla 
cerimonia del Duca di San Pietro

18 FEBBRAIO 2016    

La sezione madre di Milano con il presidente gra. Visintin
e alcuni granatieri posa con il nuovo presidente dell’Angs

generale Giovanni Garassino e il segretario nazionale ge-
nerale Antonino Torre.



SUSA (To) – Il 25 febbraio presso l’istituto di istruzione su-
periore «Enzo Ferrari» di Susa, la sorella del giudice Falcone
ha incontrato gli studenti della Valle di Susa nell’ambito del
progetto improntato a «cittadinanza attiva ed educazione

alla legalità». La conferenza stampa si è tenuta presso la sala
multimediale, cui ha fatto seguito l’assemblea con gli allievi
in un auditorium gremito. Sono intervenuti il dirigente
scolastico Anna Giaccone, il direttore dell’ufficio scolastico
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Il 21 febbraio i granatieri di Latina si sono riuniti per la tra-
dizionale festa del tesseramento; con l’occasione si è svolta
una cerimonia per l’inaugurazione della stele restaurata, de-
dicata ai granatieri a Borgo Bainsizza, nell’Agro pontino.
Presenti anche le colonnelle di Aprilia e di Anzio. Sono
intervenuti i generali Buscemi, Canarile, Ferrandu e il
presidente regionale Angs del Lazio Tiraboschi.

Cerimonia a Latina
MAURO TESTI

21 FEBBRAIO 2016

Un’autentica lezione sulla legalità
Maria Falcone a Susa
GIANCARLO SIBILLE

La Lombardia dal Duca
La regione Lombardia scende con il suo presidente Enrico
Mezzenzana, alla celebrazione del Duca di San Pietro, e i
consiglieri della sezione di Legnano Mario Gambini e Pie-
rangelo Albè. Uniti al gruppo, il socio della sezione di
Como Luca Berti e i nove della storica sezione madre di
Milano, dove il 14 marzo 1911 fu fondata l’Associazione
nazionale dei granatieri di Sardegna.
Nel corso della cerimonia sono stati consegnati al neopre-
sidente nazionale gen. Giovanni Garassino i saluti e le
congratulazioni per l’elezione ottenuta il giorno prece-
dente nel Consiglio nazionale. Presente alla cerimonia,

anche il presidente di Assoarma gen. Mario Buscemi, già
presidente nazionale Angs per tredici anni, che è stato ca-
lorosamente salutato a nome di tutti i granatieri lombardi.

18 FEBBRAIO 2016    

25 FEBBRAIO 2016
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regionale Giuseppe Bordonaro, il consigliere della città
metropolitana Gemma Amprino, l’assessore alla cultura
della regione Piemonte Gianna Pentenero, il procuratore
Paolo Borgna, il sindaco di Susa Sandro Plano e il capi-
tano dei carabinieri Flavio Pieroni.
La professoressa Maria Falcone, che presiede la fondazione
«Giovanni e Francesca Falcone», ha discusso l’esempio del
fratello, indicato nella tematica dell’evento come «stella
polare per i nostri giovani», e ha lasciato un monito su cui
riflettere; il motivo che la spinge a incontrare e raccontare,
una frase che suo fratello rilasciò durante un’intervista:
«Gli uomini passano, le idee restano. Restano le loro ten-
sioni morali e continueranno a camminare sulle gambe
di altri uomini».
La sorella del giudice è stata accolta calorosamente dalle
classi di tutte le scuole superiori della valle e degli istituti
comprensivi di Susa e Almese. All’incontro hanno parteci-
pato molti amministratori oltre ai rappresentanti delle forze

dell’ordine, delle polizie locali e delle associazioni d’arma.
Per l’Angs era presente la colonnella del nucleo Val Susa.
Sono stati presentati un video e l’intervento della scuola
primaria riguardanti la mafia. Dopo la proiezione del fil-
mato, tratto da una produzione Rai, in memoria del giudice
palermitano, e il dibattito con i giovani in sala, il professor
Tallarico ha parlato del «martirio di Falcone».
La mattinata si è conclusa nel giardino dell’istituto con
la posa della targa dedicata al «magistrato caduto vittima
del dovere e della mafia». 
Il capo nucleo segusino dei granatieri in congedo, Gian-
carlo Sibille, ha donato alla professoressa Maria Falcone
il libro Granatieri di Sardegna. Trecentocinquant’anni di
storia italiana di Ernesto Bonelli, per ricordare la parte-
cipazione della nostra brigata meccanizzata all’opera-
zione «Vespri siciliani» dopo gli attentati contro i magistrati
Falcone e Borsellino a Palermo nel 1992.

I granatieri Sibille e Jagodnik omaggiano la sorella di
Giovanni Falcone con la pubblicazione del generale Bonelli

Festa 
del tesseramento
a Spinea

Il 27 febbraio la sezione di Spinea ha
festeggiato la giornata del tesseramento,
con un pranzo conviviale che ha riu-
nito granatieri, familiari e amici presso
il ristorante Tortuga di Maerne in pro-
vincia di Venezia. La giornata è stata
per i numerosi convenuti all’insegna
del cameratismo e dell’allegria e ha dato
modo al presidente Bruno Stevanato di
consegnare le tessere del 2016.
Nella foto che pubblichiamo si ricono-
scono, in piedi da sinistra, Sabbadin,

27 FEBBRAIO 2016    
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Assemblea generale 
del centro lombardo

6 MARZO 2016

Domenica 6 marzo si è svolta a Legnano l’assemblea re-
gionale della Lombardia granantiera. Legnano, unica
città a essere menzionata nell’inno d’Italia: «Dall’Alpe a
Sicilia ovunque è Legnano», è la sede della sezione inti-
tolata al mitico don Luigi Quadri, che fu cappellano mi-
litare nella prima guerra mondiale nell’altipiano carsico,
e venne decorato con le medaglie d’argento e di bronzo
al valor militare. A lui andò anche la croce di guerra, il
titolo di cavaliere, fu il segreto maggiordomo di papa
Giovanni XXIII, infine ebbe la carica di monsignore di
Casorezzo (Mi) dove morì nel 1963.
Nel corso della serena e proficua assemblea, si è discusso
dell’avvicendamento al vertice del sodalizio dei granatieri
di Sardegna in congedo, del futuro raduno di Asiago,
della prospettiva di poter rimpinguare i ranghi delle varie
sezioni lombarde e dei progetti futuri, che saranno sem-
pre più difficili.

Approvato, tra l’altro, un importante documento che con-
ferma la linea di tutti i presidenti lombardi, sintetizzato
dal concetto che è meglio stare uniti per quel poco che ci
accomuna, che logorarsi in assurde paranoie, anche nel
web, fatte di litigiosità faziose, gelosie e invidie, che pro-
ducono solo frustrazioni e paturnie.
Tutti hanno espresso la convinzione che il neopresidente
Giovanni Garassino, animato da sano entusiasmo e voglia
di fare, saprà condurre tutti i granatieri che vogliono il
bene del sodalizio avanti nel futuro.

Preparazione al raduno nazionale 
di Asiago e Cogollo del Cengio
ROBERTO PELLEGRINI

Un mattino del 2011, il granatiere Giancarlo Busin, pre-
sidente provinciale di Vicenza e del comitato zona sacra
del Cengio, al risveglio ebbe una folgorazione e, rivolgen-
dosi alla gentile consorte, la signora Giuliana, disse: «Per-
ché non organizzare un raduno nazionale in occasione dei
cento anni degli eventi del Monte Cengio?». Non sap-
piamo cosa rispose la signora, ma tutto ebbe inizio.
In maniera semiseria, iniziamo una breve cronologia della
successione dei passi che ci hanno portato alla vigilia dei
fatidici giorni del 4 e 5 giugno prossimi. Il Busin contatta

il presidente regionale Lino Marian e, assieme, riferiscono
l’idea alla presidenza nazionale, che dà il suo primo con-
senso, incaricando il Veneto di portare avanti il discorso
con gli enti locali interessati. Iniziano così i primi abboc-
camenti con i sindaci di Asiago e Cogollo del Cengio. Nel
costituito comitato organizzatore, del quale Busin assume
la presidenza, entra anche il vicepresidente regionale Ro-
berto Pellegrini. Periodicamente, il terzetto parla con gli
enti sopracitati, soprattutto, ovviamente, con il Comune
di Asiago, circa date, luoghi, aiuti economici, orari, spon-

Simonato, Da Lio, De Zorzi, Sacchetto, Carraro, D’Angelo,
Boesso, Tessari, Giulio Stevanato e Cagnin, e seduti da de-

stra, Venturini, il presidente Bruno Stevanato e Masiero. Ar-
rivederci al prossimo anno.
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Corso IV novembre, dove avverrà la sfilataA colloquio con il sindaco di Cogollo

Il 12 marzo si sono svolte a Pompei le elezioni del nuovo
presidente della sezione di Napoli. 
Il presidente regionale, constatata la regolarità dell’assem-
blea, ha proceduto alle votazioni con schede segrete, pre-
cedute dalla lettura espositiva dei programmi da parte dei
candidati. È stato eletto a larga maggioranza il gra. Ciro

Ricchetti, la cui nomina è stata accolta con particolare ca-
lore e soddisfazione.
Gratitudine al presidente uscente, gra. Carmine Lepore
per il lavoro svolto dopo aver ereditato una sezione a ri-
schio estinzione lenta e graduale per limiti di età, forte
ora di iscritti nuovi e giovani con nuove idee.

Nuovo presidente alla sezione di Napoli

sorizzazioni e quant’altro necessario. La collaborazione di
detti enti è stata sempre improntata a una ottima dispo-
nibilità, talché quando ai sindaci Riccardo Calgaro di Co-
gollo e Andrea Gios di Asiago, sono succeduti, per scadenza
di mandato, rispettivamente Piergildo Capovilla e Roberto
Rigoni Stern, il discorso è stato portato avanti senza parti-
colari problemi.
Pian, piano il progetto ha preso forma. Dopo un paio di
discese a Roma del comitato per incontri con la dirigenza
nazionale, nell’estate del 2015, il presidente Buscemi si è
recato a sua volta sull’Altopiano per incontri e sopralluoghi.
Nello scorso gennaio, una presa di visione dei luoghi è stato
effettuata con la venuta del generale Ernesto Bonelli, con
il quale è partito un primo progetto riguardante le moda-
lità, gli orari ed il coordinamento degli eventi, nonché la

bozza di una pubblicazione di carattere storico da stampare
nell’occasione. L’eredità del lavoro iniziato da Bonelli è stata
successivamente presa in mano dal generale Bruno Garas-
sino, fratello del nuovo presidente nazionale. La sua visita
sull’Altopiano, è avvenuta il 3 marzo, accompagnata, come
potete vedere dalle foto, da tanta neve. È stata una giornata
intensissima di lavoro, durante la quale, grazie ai vari in-
contri con le autorità locali, la bozza finale delle giornate
ha preso un aspetto definitivo. Un ultimo summit, sempre
con Garassino, è stato fissato per la metà del mese di mag-
gio. Va osservato che la competenza organizzativa esibita
dai nostri accompagnatori venuti da Roma ha piacevol-
mente stupito i nostri interlocutori locali. Così il lavoro ala-
cre portato avanti, soprattutto da Busin e dalla sua gentile
consorte, sta volgendo al termine agognato.

12 MARZO 2016    
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Gervasio Pozzobon
sezione Maserada sul Piave

Il 15 settembre 2015 ha lasciato i familiari e i
commilitoni della sezione. Aveva ottantasette
anni. Gervasio svolse il Car nella caserma di Or-
vieto e il resto del servizio militare lo prestò a
Porta Pia. Sempre partecipe alle iniziative grana-
tieresche della sezione, era un agricoltore e col-
tivava la sua amata terra con tanta passione.
Ricorderemo Gervasio come un granatiere orgo-
glioso dei suoi bianchi alamari e un lavoratore
instancabile.

Malvino Baesso
sezione di Camposampiero

Nato il 2 febbraio 1942, Malvino ha svolto il ser-
vizio militare di leva al Car di Orvieto e successi-
vamente nel 1° reggimento granatieri, alla caserma
«Gandin» di Roma. È venuto a mancare per infarto
all’affetto dei suoi cari e amici il 19 ottobre 2015.
Lascia la moglie, la gentile signora Ida e tre figlie.
Malvino ha sempre portato con orgoglio i bianchi
alamari e ha partecipato ai vari raduni per incon-
trare i commilitoni di un tempo. I granatieri della
sezione di Camposampiero partecipano con pro-
fondo cordoglio al dolore della moglie e delle figlie.
Alla fine del rito religioso è stata recitata la Pre-
ghiera del granatiere.                       Lisa Pallaro

Adolfo Pagani
sezione di Codroipo

Era nato il 24 aprile 1928, ci ha lasciato il 14 no-
vembre 2015, dopo una lunga e dolorosa malattia
sopportata con tanto coraggio, con il pensiero e l’or-
goglio di aver indossato i bianchi alamari. Il 24 ot-
tobre 2015, vigilia della commemorazione della
battaglia di Flambro, pochi giorni prima della sua
dipartita, ha chiesto di fargli una foto delle colonnelle
sull’altare per quello che doveva essere l’estremo ri-
cordo. Alle esequie era presente il presidente della
sezione di Codroipo, a cui apparteneva, gran cav.
Vincenzo Alberini con colonnella e alfiere. Renzo Ros

Antonio Piovesan
sezione di Monastier di Treviso

Il 1° dicembre 2015 è «andato avanti». Era nato il
12 giugno 1932. Era iscritto alla sezione granatieri
da oltre cinquant’anni e ha sempre partecipato, fin-
ché ha potuto, a tutte le cerimonie e ai raduni dei
granatieri di Sardegna. Era «l’autista di fiducia»; su
di lui si poteva sempre contare per raggiungere i vari
luoghi dove protagonisti erano i granatieri. Era
l’anima della sezione, accoglieva sempre con grande
ospitalità i granatieri che andavano a fargli visita.
Memorabile rimarrà la festa organizzata dalla sua fa-
miglia, alla quale tutta la sezione di Monastier par-
tecipò quando gli fu consegnato il meritatissimo
diploma di benemerenza. In quel giorno memora-
bile, Antonio esprimeva nel suo sguardo tanta feli-
cità. Per il suo ultimo saluto, presenti le colonnelle
della sezione di Monastier di Treviso, Maserada sul
Piave, Treviso, Ponte di Piave Salgareda, oltre a nu-
merosi granatieri e cittadini del paese con la parte-
cipazione del sindaco Paola Moro, da sempre vicino
ai granatieri di Sardegna. Al termine della funzione
religiosa è stata letta la Preghiera del granatiere. La
sezione di Monastier di Treviso continuerà a iscrivere
un componente della famiglia Piovesan per volontà
della famiglia stessa. È proprio il caso di affermare
che «i Granatieri di Sardegna appartengono ad una
storia che non si ferma».               Francesco Secchieri

Alberto Bellucci
sezione di Roma

Apparteneva alla classe 1962: è andato avanti l’8
dicembre 2015. Il suo essere e sentirsi sempre gra-
natiere è ben reso dalle parole del commilitone
Nello Genovese e della moglie Antonella. Le ripor-
tiamo, senza aggiungere nulla.
Nello: Era ritornato dopo trentacinque anni nella
caserma «Ruffo» lo scorso aprile e si era messo a
piangere, ma entrò con forza dentro le nostre vite,
con un entusiasmo e una dolcezza senza pari. Nes-
suno di noi pensava di perderlo così presto ed è si-
curamente una perdita importante, un uomo
coraggioso che se ne va ed è una grave perdita per
noi del «Cengio». Non a caso era stato in forza al
Secondo, non a caso amava il suo battaglione e que-
st’ultimo aspetto ci aiutava ad essere più coesi tra
noi. E il colonnello Enrico Arrostiti (figura storica
del battaglione), nell’occasione, ha detto una cosa
importante e bellissima: «Leggendo quanto viene
scritto su questa pagina (facebook), mi sento sempre
più fiero ed orgoglioso di appartenere alla grande fa-

miglia del Cengio». È una frase che avrebbe fatto
piacere ad Alberto, un grande sostenitore del nostro
btg, un grande sostenitore dell’amore per il Cengio;
e non me ne vogliano gli altri granatieri, che rispet-
tiamo ed amiamo, ma noi del Cengio ci sentiamo
di essere speciali. Non sei tu che scegli il Cengio, ma
è il Cengio che sceglie te. Ciao, Alberto.
Antonella: Eccomi a ringraziare tutti voi del 2°
battaglione. Mi è stato consegnato un meraviglioso
cuscino di fiori, che gli ha fatto compagnia fino a
sabato, quando è avvenuta la cremazione. Ora le
ceneri sono in casa, come lui voleva. Sopra all’urna
c’è il foulard dei granatieri. È stato un piacere co-
noscervi tutti quanti e ci unirà sempre il ricordo
di una persona meravigliosa con la quale ho tra-
scorso 39 anni della mia vita.

Angelo Belatti

Bertrando Rinaldi
sezione di Cittadella (Pd)

Nato il 23 maggio 1938, è deceduto il 13 dicembre
2015, lasciando nel dolore i familiari e i commili-
toni. Aveva prestato il servizio di leva nel 1° reggi-
mento granatieri di Sardegna presso la caserma
«Gandin» di Pietralata a Roma, nel 1959. Risiedeva
nel Comune di Fontaniva (Pd) ed era iscritto alla se-
zione da oltre trenta anni. Da diversi anni, a causa
di una grave malattia, si serviva di una carrozzina per
potersi muovere, situazione che aveva saputo accet-
tare con grande rassegnazione anche perché era assi-
stito amorevolmente dai suoi familiari: in particolare
dalla moglie Bertilla e dai suoi cinque figli. Alle ese-
quie rendevano omaggio con la colonnella della se-
zione il presidente cav. Giuseppe Dellai ed una folta
rappresentanza di iscritti. Al termine della santa
messa veniva recitata la Preghiera del granatiere per
l’ultimo saluto al caro amico Bertrando.

Luciano Antonelli
sezione di Leno

Nato a Bagnolo Mella Brescia il 23 maggio 1930,
svolse il servizio militare di leva nel 1950 a Roma,
nella caserma Gandin di Pietralata. Era molto sti-
mato in sezione da tutti i commilitoni, perché di-
mostrava con il suo comportamento di essere un
granatiere di vecchio stampo. Una vita per il la-
voro, la famiglia, gli alamari e sempre col sorriso
sulle labbra. Ha lasciato i suoi cari il 19 dicembre
2015. La sezione granatieri esprime le più sentite
condoglianze alla famiglia.

La rubrica «Sfileranno sempre con le nostre Colonnelle» è finalizzata a ricordare i soli soci dell’Associazione che hanno lasciato questo mondo per ritornare alla Casa del
Padre. Si sottolinea: I SOLI SOCI. Chi segnala il triste evento per la pubblicazione, dovrà comunicare le seguenti informazioni necessarie per la stesura del necrologio:
sezione d’appartenenza; data di nascita e di morte; motivi del decesso; reparto Granatieri nel quale il defunto ha prestato servizio; eventuali campagne di guerra e decorazioni
ricevute; eventuali cariche associative rivestite. È opportuno, inoltre, che venga inviata una foto originale del defunto e non, come spesso avviene, fotocopie o copie riprese
dai giornali. Tutti i testi, comunque, non dovranno superare le 12 righe, salvo le eccezioni che si potranno avere a insindacabile giudizio della redazione. La redazione, infine,
sarà particolarmente grata a chi, avendone la possibilità, invierà un’offerta come, del resto, è previsto dal comma 5 dell’articolo 13 del Regolamento dell’Associazione.



Giovanni Passeri
sezione di Pompei

Giovanni ha militato dal 1993 al 1996 prima nel
2° reggimento granatieri di Sardegna nella ca-
serma «A. Ruffo» e poi nel 1° reggimento grana-
tieri nella caserma «A. Gandin» di Pietralata.
Dopo i tre anni di servizio volontario è passato
effettivo nell’esercito. Aveva solo quarantun anni
ed è morto nei primi giorni di gennaio 2016 per
un tumore ai polmoni, una possibile conseguenza
dell’esposizione all’uranio impoverito durante una
delle sue tante missioni all’estero. Giovanni, ori-
ginario di Scafati, ma residente a Pompei, prestava
servizio nel reggimento Cavalleggeri Guide di Sa-
lerno. Per alcuni anni è stato iscritto alla sezione
granatieri di Pompei.

Giuseppe Magro
sezione di Padova

Nato il 28 gennaio 1940, è mancato il 4 gennaio
2016, dopo lunga e dolorosa malattia affrontata con
grande sopportazione. Era una persona sempre di-
sponibile e generosa. È stato per tanti anni il segre-
tario della sezione svolgendo il suo compito con
grande dedizione. La sua perdita ha lasciato un
vuoto incolmabile nei commilitoni e amici. Una
folta rappresentanza di granatieri della sezione e del
Veneto si è stretta attorno ai familiari e ha parteci-
pato commossa alle esequie.

Ettore Lonardi
sezione di Verona

È andato avanti il giorno 11 gennaio 2016, in
Marano di Valpolicella, dove era nato nel novem-
bre 1914. Aveva espletato il servizio di leva negli
anni 1935-1936 nel 1° reggimento. Richiamato
in tempo di guerra, fu catturato dagli alleati in
Sicilia nel luglio del 1943 e internato in campi
di lavoro in Inghilterra, da dove tornò, sbarcando
a Napoli, nel marzo del 1946. Alle sue esequie,
era presente una rappresentanza dei granatieri
con la colonnella della sezione di Verona al se-
guito del presidente provinciale Toffanin. Il vice-
presidente veronese Giorgio Finezzo ha dato
lettura della nostra preghiera toccando il cuore
dei familiari del defunto ed emozionando la vasta
platea di una chiesa gremita.

Vittorino Gerlin 
sezione di Eraclea (Ve)

Nato a Caorle il 9 luglio 1938, ha lasciato improv-
visamente i familiari, gli amici e i commilitoni il 24
gennaio 2016. Aveva svolto il servizio militare nel
1° reggimento granatieri di Sardegna dopo la forma-
zione al Car di Orvieto. Qualche anno dopo il con-
gedo, si sposò con la signora Lina Zanutto e dalla
loro unione sono nati tre figli e quattro nipoti, unico
e vero scopo di vita, sino al momento in cui «è an-
dato avanti». Alle esequie erano presenti moltissimi
granatieri delle varie sezioni del Basso Piave, con le
rispettive colonnelle e labari. Una tromba ha into-
nato le note del Silenzio nel momento della Pre-
ghiera dei granatiere e in quello della tumulazione.
Con l’occasione, rinnovo anche a nome di tutti i
commilitoni le più sentite condoglianze alla famiglia
per la perdita del caro Vittorino.           Lino Marian

Giuseppe Dovretti
sezione di Torino

Nato il 17 novembre 1923, reduce dalla Corsica
col 3° battaglione speciale da sbarco, fu successiva-
mente inquadrato nel 1° gruppo di combattimento
«Friuli», partecipando alla guerra di liberazione.
Sbarcato a Napoli, seguì il fronte in tutta la cam-
pagna d’Italia, passando da Cassino alla Linea go-
tica sin sulle sponde del Lago di Garda di fronte a
Salò. Ricoprì negli anni Ottanta la carica di presi-
dente della sezione Canavese. Cittadino onorario
di Udine e Riolo Terme, ricevette l’attestato di me-
rito e benemerenza della città di Bologna quale par-
tecipante alla liberazione il 21 aprile 1945. In data
31 gennaio 2016 è mancato all’affetto dei suoi cari
per un’infezione polmonare all’Ospedale di Cuor-
gnè. Uomo buono e giusto, instancabile lavoratore.
Lascia la moglie Paolina, con cui a settembre 2015
aveva festeggiato il 67° anniversario di matrimonio,
e il figlio Luciano con Stefania.

Giuseppe Scarante
sezione Dolo Riviera del Brenta (Ve)

Nato il 7 agosto 1928, il 24 febbraio 2016 ha la-
sciato i familiari e i commilitoni per recarsi alla
casa del Padre. Era sempre presente alle cerimonie
e alle commemorazioni; è stato per la sezione un
ottimo presidente. All’ultimo saluto erano presenti

diverse colonnelle delle sezioni dei granatieri
della zona. C’era anche il presidente del Veneto,
cav. Lino Marian, che ringraziamo insieme a
tutti coloro che con la loro presenza hanno vo-
luto ricordare il caro Giuseppe. Alla fine del rito
religioso è stata letta la Preghiera del granatiere

.                          Bruno Tassetto
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Il presidente Rosin ci ha lasciato

Il 23 novembre 2015 ci ha lasciati il presidente
del centro provinciale di treviso Gianfranco
Rosin. La notizia ha colto di sorpresa tutti i
granatieri del Veneto e i presidenti della se-
zione di trieste e del centro regionale del Friuli
Venezia Giulia.A Mogliano, per l’ultimo saluto,
erano schierate le colonnelle di tutte le sezioni
della provincia di treviso accompagnate da nu-
merosi i granatieri. Erano presenti, inoltre, il
presidente del centro regionale del Veneto,
Lino Marian, il vicepresidente Roberto Pelle-
grini, il presidente del Friuli Venezia Giulia,
Renzo Ros e la colonnella del centro regionale
Veneto. tanti, per l’ultimo saluto, le colonnelle
e i labari di associazioni d’arma, specialmente
quelle di Mogliano Veneto, dove Gianfranco vi-
veva. c’erano gli amici di sempre, carlo Stecca,
presidente del centro provinciale di Rovigo, il
presidente del centro provinciale di Venezia
Dalla Mora e le colonnelle dei granatieri giunte
da ogni parte del Veneto a testimoniare l’af-
fetto per Gianfranco. Era, inoltre, presente il
sindaco di Monastier Paola Moro, che ha co-
nosciuto e apprezzato Gianfranco in varie oc-
casioni e ha voluto portare la sua solidarietà
in questa circostanza. Gianfranco aveva conse-
guito il grado di sergente dopo il corso sot-
tufficiali e nella vita civile aveva ricoperto il
ruolo di dirigente in un una grande azienda na-
zionale. Egli sapeva trasmettere tanto entusia-
smo e amore per i bianchi alamari. Grande
organizzatore di eventi granatiereschi, riuscì a
far dedicare una via al prestigioso corpo dei
granatieri a Mogliano Veneto, sua città di resi-
denza. conosceva profondamente la storia,
specie quella legata alla grande guerra e ne ri-
cordava ogni singolo episodio, specie quelli
dove i protagonisti furono i granatieri. Amava
viaggiare con la moglie Ester e documentava
sempre i suoi viaggi con fotografie e video che
poi mostrava agli amici. con Gianfranco se ne
va un presidente attivo e insostituibile, che
brillava per la sua capacità, disponibilità e stra-
ordinaria umanità. Alla fine della cerimonia, è
stato ricordato dai granatieri del centro pro-
vinciale di treviso e dal figlio Paolo. Il rito fu-
nebre si è concluso con la recita della
Preghiera del granatiere. caro Gianfranco,
il tuo è solo un arrivederci. Lassù tu pregherai
per noi e qui noi per te. ci ritroveremo in-
sieme per realizzare quei tanti progetti che te-
nevi nella valigetta. 

Francesco Secchieri
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